
































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































!3R4 CJONFJ<JRENZA SULLA SICUREZZA E COOPERAZIONE IN IDUROPA 

terrane.i non partecipanti saranno invitati a contribuire ai lavori di questa 
riunione. Le quGstioni relative alla sicurezza saranno discusse nella Riunione 
di Madrid. 

La durata delle riunioni di esperti non dovrebbe superare 4-6 settimane. 
Esse elaboreranno conclusioni e raccomandazioni e invieranno i loro rapporti 
ai governi degli Stati parteeipanti. I risultati di queste riunioni saranno presi 
in considerazione, nel modo appropriato, nella Riunione di Madrid. 

Tutte le riunioni summenzionate saranno tenute conformemente a.l para­
grafo 4 del capitolo sui Seguiti della Conferenza dell'Atto finale. 

Il Governo della Repubblica socialista federativa di Jugoslavia è pregato 
di trasmettere il presente documento al segretario generale delle Nazioni 
Unite, al direttore generale dell'UNESCO e al segretario esecutivo della Com­
missione economica per l'Europa delle Nazioni Unite. Il Governo della Repub­
blica socialista federativa eli Jugoslavi<• è altresì pregato di tra.smettere il pre­
sente documento ai governi degli Stati mediterranei non partecipanti. 

I rappresentanti degli Stati partecipanti hanno espresso la loro profonda 
gratitudine al popolo e al Governo della Repubblica socialista federativa di 
Jugoslavia per l'eccellente organizzazione della Riunione di Belgrado e per la 
calorosa ospitalità riservata alle delegazioni che hanno partecipato alla Riunione. 

Dichiarazione italiana di chiusura 

(Belgrado, 9 marzo) 

N ella serie delle dichiarazioni di chiusura dei 35 paesi partecipanti alla 
conferenza europea il capo della, delegazione italiana, ambasciatore Alberto 
Cavaglieri ha pronunciato, il 9 marzo. una propria dichiarazione. L'ambascia­
tore Cavaglieri dapprima h<> osservato che l'adesione al documento conclusivo 
della riunione di Belgrado viene data dall'Italia «con sentimenti diversi ''· 

É certamente motivo di soddisfazione, ha detto di vedere assicurata la 
continuità del processo avviato ad Helsinki, con l'adozione di un documento 
che ne consente ulteriori sviluppi nella prospettiva di un secondo incontro 
a Madrid. Ma, ha aggiunto, è anche vivo rammarico di non aver potuto conse­
guire quei risultati concreti e specifici, che pure erano possibili, in ordine ad 
una migliore e più puntuale attuazione dell'atto finale. 

Dopo aver sottolineato che il processo della distensione in Europa e nel 
mondo deve essere secondo la concezione italiana, un << processo dinamico >> 

ehe deve espliearsi armonicamente in tutti i settori, da quelli politici ed eco­
nomici a quelli dei rapporti umani e culturali, l'ambasciatore Cavaglieri ha 
aggiunto che la delegazione italiana ritiene di aver dato alla riunione di Belgrado 
un valido contributo, presentando numerose proposte che tenevano conto di 
tutte le principali componenti dell'atto finale. Egli ha menzionato a questo 
proposito i diritti dell'uomo, il .ruolo delle istituzioni, delle organizzazioni e 
degli individui nell'attuazione delle disposizioni di Helsinki, il miglioramento 
delle strutture e delle condizioni di lavoro che consentono l'ulteriore sviluppo 
della cooperazione economica, il lavoro migrante, la dimensione mediterranea 
della CSCE, lo sviluppo dei contatti e dell'informazione, nonché della coope­
razione culturale. 
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L'ambasciatore Cavaglieri ha. sottolineato l'attiva partecipazione italiann, 
per quanto riguarda gli aspetti militari della sicurezza, ai negoziati miranti 
ad una più approfondita ed avanzata attuazione delle misure volte a rafforzare 
la fiducia (notifica manovre e movimenti militari), nonché l'azione svolt.a per­
ché in tema di disarmo, il documento conclusivo riflettesse l'urgenza di con­
creti e positivi sviluppi dei negoziati in atto od in corso di avviamento nei 
fori competenti, a cominciare dalla prossima sessione speciale dell'assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Pur condivisa da moltissime delegazioni, fra cui quella italiana, la conce­
zione mirante ad un più dinamico sviluppo delle direttrici indicate nell'atto 
finale ed al conseguimento di progressi equilibrati nelle sue varie componenti, 
si è però trovata. di fronte - ha detto Cavaglieri - << ad una impostazione uni­
laterale che non ha· permesso di vedere soddisfatte le aspettative delle nostre 
opinioni pubbliche ». 

CONSIGLIO D'EURO P A 

Riunione della commissione incaricata delle relazioni con il pubblico 

(Atene, 6 m.arzo) 

Nel corso dei regolari incontri tra parlamentari del Consiglio d'Europa, 
la commissione incaricata delle relazioni con il pubblico, riunitasi a Atene, ha 
preso in esame le iniziative capaci di dare maggiore pubblicità ai lavori dell'as­
semblea parlamentare e ha poi discusso alcune questioni attinenti a casi di 
obiettori di coscienza. che si sono visti limitare la libertà civile e religiosa in 
alcuni paesi. 

Alcuni parlamentari, fra i quali l'italiana Susanna Agnelli, hanno sugge­
rito raccomandazioni e proposte al fine di far trasmettere agli organi ministe­
riali dei vari governi e al pubblico i dibattiti dell'assemblea parlamentare, 
attraverso incontri e traduzione di materiale. 

La commissione ha ribadito l'impegno per la libertà agli obiettori di co­
scienza. Un relatore ha citato il caso di 45 giovani greci ancora detenuti in car­
cere perché << testimoni di Geova >>. 

É stata ribadita l'esigenza di politica generale per i tre paesi - Francia, 
Grecia e Turchia -- i quali non hanno ancora aderito alla convenzione europea, 
di sottoscrivere gli accordi che danno ai singoli il diritto di ricorrere alla com­
missione europea in seguito della violazione dei diritti dell'uomo. 

La Grecia ha illustrato le linee della sua politica nelle questioni di poli­
tica estera in relazione al prossimo vertice tra i primi ministri greco e turco, 
fissato a Montreux il 10 e l'li marzo. 

Riunione della Commissione popolazione e profughi 

(Roma, 17-18 marzo) 

Si è riunita il 17 e il 18 marzo al Senato la Commissione popolazione e pro­
fughi del Consiglio d'Europa sotto la presidenza dello svizzero on. Renschler. 
La Commissione, in apertura dei lavori, ha inviato tramite la stampa un comu-

25 
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nicato di partecipazione al Governo, al Parlamento, al popolo italiano e alle 
famiglie delle vittime per il grave attentato alle istituzioni democratiche del 
nostro paese auspicando una pronta liberazione dell'on. Moro e una ferma azione 
da tempo richiesta dal Consiglio d'Europa contro il terrorismo, per la difesa 
dei diritti dell'uomo che il terrorismo gravemente colpisce. La commissione 
ha esaminato alla presenza del sottosegretario on. Foschi la politica italiana 
per l'emigrazione e i problemi degli emigrati della seconda generazione sulla 
base della relazione del socialista belga on. Dejardin, relatore presso il Parla­
mento nazionale di un progetto di legge sullo statuto degli stranieri in Belgio. 
La commissione ha inoltre ascoltato l'ex parlamentare cileno Guasta.vino sof­
fermandosi sulla situazione dei detenuti politici in Cile, auspicando iniziative 
concrete da parte dei governi dei paesi membri del Consiglio d'Europa. 

Hanno partecipato tm l'altro ai lavori della commissione i vice presidenti 
on. Radinger (Austria) e De Poj e il vice presidente della delegazione italiana 
al Consiglio d'Europa senatore Calamandrei. I lavori della commissione com­
prendevano una visita al campo profughi di Latina. li Presidente Fanfani 
ha ricevuto il presidente e i membri della commissione. 

Gaetano Adinolfi eletto vice segretario generale 

(Strasburgo, 26 aprile) 

L'italiano Gaetano Adinolfi è stato eletto il 26 aprile vicesegretario gene­
rale del Consiglio d'Europa dall'assemblea parlamentare dell'organizzazione 
di Strasburgo. 

Il neo eletto sostituisce il conte Galeazzo Sforza, deceduto alla fine dell'anno 
scorso, ed è stato eletto per un periodo di cinque anni. 

Nato nel 1927 a Napoli, il nuovo vicesegretario è entrato nel 1953 al 
Consiglio d'Europa, dove ha ricoperto vari incarichi, tra cui quello di capo di 
gabinetto del presidente dell'assemblea parlamentare dal 1967 al 1971. Ulti­
mamente era vicecancelliere dell'assemblea di Strasburgo. 

Cordoglio per la morte dell'on. Aldo Moro 

(Strasburgo, 9-11 maggio) 

Il 9 maggio il segretario generale del Consiglio d'Europa ha inviato al 
ministro degli Esteri Arnaldo Forlani un telegramma nel quale esprime « le 
più sincere condoglianze alla vedova dell'on. Moro e alla famiglia>>. 

« Desidero - aggiunge il messaggio - rendere omaggio al successore di 
De Gasperi, alla sua fede nell'ideale europeo, all'eminente giurista che ha messo 
al di sopra di ogni altra cosa il rispetto della demoeMzia parlamentare e della 
costituzione italiana, dimostrando nello stesso tempo genialità per soluzioni 
politiche pratiche>>. 

L'Il maggio ha avuto luogo una seduta straordinaria del Parlamento 
europeo, presieduta dall'on. Emilio Colombo, presidente di turno, per comme­
morare la morte dell'on. Aldo Moro. 
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Conferenza dei ministri responsabili degli affari culturali 

(Atene, 24-26 ottobre) 

Quale politica di sviluppo culturale è in grado di trovare m1a risposta alla 
sfida della società moderna, società la quale ha subito più mutamenti negli 
ultimi venti anni che nell'ultimo secolo? È stato questo l'argomento centrale 
della seconda conferenza dei ministri europei responsabili degli affari culturali, 
riuniti nella capitale greca, per portare avanti un discorso avviato lo scorso 
anno ad Oslo. 

La constatazione co1nune è si;ata che la crescita della civiltà industriale 
non si sia accompagnata ad un progresso qualitativo nella società europea; 
basti dire che nei soli nove paesi della Comunità, ad esempio, si trovano die.ci 
milioni di << sottoprivilegiati », olt.re ai disoccupati e agli analfabeti, che non 
riescono ad accedere ad un livello superioro di vita culturale. 

Si parla di restauri nelle città-- hanno detto i ministri- ma. senza piani­
ficare uno sviluppo socialculturale delle masse e dei meno privilegiati nelle cam­
pagne, nei centri rurali ecc_ Di qui, il richiamo ai governi perché si avvii una 
politica vigorosa, coraggiosa, innovatrice che veda, intanto, crescere i bilanci 
nazionali destinati a sopperire alle necessità di un adeguato sviluppo culturale. 

Alcuni ministri hanno parlato di <<livello generalmente basso» dei mezzi 
di diffusione radio e televisivi, quali canali di cultura, altri hanno auspicato 
che non si tutelino solo i patrimoni artistici, ma si aiutino le popolazioni ad 
esprimersi meglio attraverso la scuola, e, più in generale, attraverso le diverse 
forme di a.rte, dal disegno, alla pittura, al canto. 

Tra gli argomenti più immediati alctmi responsabili degli affari culturali 
hanno auspimd;o che si dia priorità ad UJIO st,a,tuto sociale degli artisti ed all'or­
ganizzazione di festival europei. 

Per l'Italia -- rappresentata dal sottosegretario ai Beni Culturali on. Gior­
gio Spitella accornpagnato dai professori Domenico Gardella, Antonino De Vita, 
Italo Angle e Mario l~omilio si tratta di sviluppare una politica per la cultura 
piuttosto che una politica culturale, allo scopo di salvaguardare le istituzioni­
chiave della libertà e della libertà della cultura in particolare. Il rappresen­
tante it,aliano ha ricordato in proposito i programmi fissati dal Governo di 
Roma per favorire l'espansione e il perfezionamento delle istituzioni scola­
stiche ed universitarie, con l'obiettivo di riformare e rinnovare profondamente 
la scuola e gli istituti di ricerca, lo accademie ecc. 

I responsabili della politica italiana ~ egli ha proseguito - mirano a ga­
rantire la più ampia diffusione dei mezzi cultutali attraverso l'istituto delle regio­
ni; a queste ultime sarà affidata l'istituenda terza rete televisiva, attraverso la 
quale le cmnunità locali potranno esprimere le loro esigenze ed i loro problemi_ 

L'Italia, ha aggiunto l'on. Spitella,, si .è impegnata nel restauro dei beni 
artistici e nel ripristino di strutture di interesse storico specie nei centri minori, 
rivalutando il prezioso patrimonio della pJ:Ovìncia e .dei centri rurali oltre che 
delle città storiche. Proprio una recente leggo favorisce l'opera delle regioni 
sotto forma di iniziative capillari. Infine il sottosegretario italiano ai Beni Cul­
turali ha suggerito l'adozione di un piano comune per la salvaguardia ecolo­
gica del continente, allo scopo di tutelare la vitn dei cittadini, migliorare le 
condizioni ambientali e far sopravvivere i beni culturali. 
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Il 25 ottobre i ministri responsabili <klgli Affari Culturali hanno affrontato 
nei dettagli gli argomenti relativi alla diffusione e al valore della ctùtura in 
Europa. 

Si è parlato di diverse forme di sovvenzione per una cultura ritenuta a 
volte, in passato, «un lusso», si è cercato di chiarire il ruolo della politica cul­
turale nella gestione politica di insieme e nell'ambito della comunità sociale, 
si è discusso sui limiti e sulle possibilità di una pianificazione ritenuta ormai 
indispensabile ed è stato riproposto il metodo della « volgarizzazione della 
cultura» attraverso cosiddette «industrie culturali» (dischi, libri, cinema, 
televisione, stampa); ciò anche in vista di un chiarimento su cultura e libertà. 

La delegazione italiana ha sollecitato un accentuato impegno culturale 
da parte del Consiglio d'Europa specie attraverso la valorizzazione del patri­
monio artistico. 

La delegazione italiana ha chiesto che si valorizzino tutte le forme d'arte 
del patrimonio europeo in modo da elevare, e non di azzerare, la cultura detta 
classica. 

Tre proposte sono state avanzate dagli esperti italiani: favorire la cono· 
scenza delle opere redatte nelle lingue cosiddette << deboli » (tra le quali lo stesso 
italiano), mediante segnalazioni agli altri paesi di opere delle singole nazioni 
interessate (Mario Pomilio), dar vita, nel contesto delle manifestazioni del 
Consiglio d'Europa, ad un anno dedicato all'archeologia (Italo Carlo Angle), 
ottenere una indagine conoscitiva da parte delle istituzioni culturali europee, 
allo scopo di coordinare le attività dei singoli enti e di alimentare la collabora­
zione, contro il pericolo di manifestazioni e rassegne separate le une dalle altre 
(Domenico Gardella). 

Il 26 ottobre, i ministri responsabili degli Affari Culturali del Consiglio 
d'Europa, al termine del convegno su « la dimensione culturale dello sviluppo », 
hanno deciso di dar vita ad una carta culturale dell'Europa atta a rafforzare 
le componenti culturali della società. 

La carta avrebbe come obiettivo la definizione e il mantenimento dell'iden­
tità culturale dei paesi europei e dovrebbe tenere nel giusto conto gli sviluppi 
della società nelle sue componenti culturali, nelle innovazioni tecnologiche, 
nella diversità regionale. 

Ai governi europei il Consiglio ha chiesto di avere una giusta valutazione, 
nella definizione delle rispettive politiche culturali, dei progressi della tecno· 
logia che rappresenta da un lato un potenziale enorme nell'educazione ma anche 
un serio rischio per il futuro. 

I ministri dei 22 paesi del Consiglio d'Eeuropa, oltre agli osservatori del­
l'Unesco e della Santa Sede, si ritroveranno nell'ottobre del 1980 nel Lussem­
burgo per il proseguimento delle discussioni. 

EMIGRAZIONE 

Conferenza nazionale sull'emigrazione 
(Sez-:.igallia, 26-28 ottobre) 

Ha avuto luogo a Senigallia la prima conferenza nazionale delle consulte 
regionali dell'emigrazione e delle regioni, con la partecipazione di circa 700 
delegati delle regioni, dei partiti, delle consulte regionali per l'emigrazione, ooi 
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sindacati, delle associazioni nazionali ed estere degli emigrati, dei comitati 
d'intesa europei. Per il Governo era presente il sottosegretario agli Esteri 
on. Franco Foschi. 

A conclusione dei lavori è stato emanato un documento che invita il Governo 
sui seguenti sei punti: << l) definire un accordo quadro tra Governo e regioni in 
applicazione dell'art. 4 del decreto presidenziale 616 da attuarsi previa intesa 
con 1m confronto e dialogo permanente; 2) definire una politica nazionale delle 
rimesse, nel quadro dei programmi delle regioni e dei loro strumenti operativi 
e finanziari di intervento (finanziarie regionali) ed emanazione di incent,ivi e 
normative valutarie, creditizie e fiscali per consentire il trasferimento in Ita­
lia dei risparmi degli emigrati; 3) introduzione di una normativa speciale per 
il risparmio-casa a favore degli emigrati; 4) costituire il consiglio italiano del­
l'emigrazione e i comitati consolari; 5) garantire l'esercizio di voto per tutti 
gli emigrati attraverso la reiscrizione obbligatoria nelle liste elettorali, mante­
nendo ferme le garanzie costituzionali italiane per il suo esercizio; 6) interve­
nire a definire la regolamentazione dello stato giuridico degli immigrati in Italia ». 

N el suo intervento il sottosegretario agli .Esteri on. Franco Foschi, ha affer­
mato che << se è vero che emigrazione significa emarginazione, essa non si supera 
con risposte specialistiche, ma cambiando alle radici le distorsioni del modello 
di società che crea l'emarginazione e quindi creando, dal livello nazionale a 
quello regionale, a quello locale, un coordinamento delle iniziative e dei pro­
grammi che siano fondati su questa scelta globale di cambiamento>>. 

<< Allora - ha proseguito - non ha senso 1.ma polemica sulle competenze 
centrali e o regionali: avremo modo di decidere insieme. C'è chi ritiene neces­
sario una legge-quadro. Se così vorrete la faremo insieme>>. Non si raggiunge 
però nessun obiettivo -ha sottolineato l'on. Foschi - <<senza una adeguata 
volontà delle forze politiche, senza i supporti finanziari anche a livello europeo, 
senza l'appoggio delle parti sociali e senza una programmazione articolata, 
finalizzata e sostenuta da adeguati strumenti specie di finanza regionale ». 

Per l'on. Foschi <<la svolta impressa ai flussi migratori dai paesi di immi­
grazione, svolta che tende a bloccare l'entrata dei lavoratori stranieri>>, appare 
ormai irreversibile. Di nuovo c'è il flusso a carattere << particolare e tempora­
neo>> di tecnici e qualificati verso i paesi afro-asiatici e dell'America latina e 
<<la massiccia importazione di mano d'opera straniera registratasi in questi 
ultimi anni in Italia >>. Con i rimpatrii e l'immigrazione straniera l'Italia vede 
aumentare la popolazione. Si impone una politica nuova. << Ma nessuna politica 
sociale o economica - ha detto l'on. Foschi - può raggiungere i suoi obiet­
tivi so non è rivolta a cittadini eguali nei diritti e partecipi delle scelte e della 
gestione di essa». 

<<Questo significa - ha raggiunto l'on. Foschi - raggiungere più ampie 
garanzie sul piano internazionale ed europeo in particolare, per la partecipazione 
paritaria alla vita locale, sindacale, civile, politica; come significa che dob­
biamo garantire il diritto automatico di parità dei cittadini al rientro. Signi­
fica anche che dobbiamo attuare per gli stranieri in Italia la stessa linea poli­
tica che chiediamo sia accettata dai paesi di immigrazione. Significa infine 
che è impossibile pensare a servizi sociali per gli emigrati come fatti speciali­
stici e ancora una volta emarginati. La risposta corretta è nel campo sociale 
e scolastico come nella politica del lavoro e della programmazione locale e 
regionale, nella capacità di prevedere i bisogni, di creare incentivi e momenti 
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di intervento specifico atti a superare la fase iniziale e di inserire i nuclei fami­
liari nella vita delle comunità locali, alla pari con tutti gli altri >>. 

Su un piano più generale, << è necessario che il capitale del nord-Europa 
si muova verso il lavoro nel .Mezzogiorno e nelle aree depresse della stessa 
Europa, e che la politica economica e monetaria venga finalizzata alla politica 
sociale e del lavoro umano ». 

«Ma la scelta senza ritorno per l'Europa, di cui l'elezione del Parlamento 
europeo con la partecip&,zione in loco degli emigrati come cittadini europei 
è una tappa fondamentale, comporta anche- ha affermato l'on. Foschi -l'ado­
zione di una strategia di sviluppo che ci dia più peso sulla nuova divisione 
internazionale del lavoro >>. Ricordato che il piano triennale prevede la crea­
zione di 600 mila nuovi posti di lavoro anche per assorbire le nuove forze degli 
emigrati che rientrano, l'on. Foschi ha proseguito: <<la programmazione regio­
nale, coordinata e collocata nel programma triennale, che le stesse regioni 
contribuiranno a definire, sarà lo strumento principe della politica dci rientri >>. 

Il sottosegretario ha concluso delineando uno schema operativo che fa 
perno sulle consulte regionali sul piano locale, su << una presenza istituzionale 
di taglio nazionale » per il collegamento con le regioni e per un piano globale 
di programmazione economica, e un ({ raccordo costituito da organi democra­
tici di rappresentanza degli emigrati » come i costituendi consiglio nazionale 
dell'emigrazione e comitati consolari. 

Thlessaggio di fine anno del sottosegretario agli Esteri on. Foschi 

(l"toma, 30 dicembre) 

N el suo messaggio di fine anno agli emigrati il sottosegretario agli Esteri 
on. :Foschi ha ricordato come nel 1978 sia stato compiuto un lavoro in larga 
misura sconosciuto, ma certo non piccolo per compiere un passo decisivo 
verso una nuova politica dell'emigTazione. 

N el rilevare che la crisi economica e occupazionale che ancora una volta 
ha colpito l'emigrazione in Europa ed oltre ha reso più matura e concreta la 
necessità di una azione unitaria, l'on. Foschi ha osservato che i temi prioritari 
affrontati nel recente convegno europeo di Lussemburgo possono trovare rispo­
sta solo se il problema del Mezzogiorno e delle aree depresse sarà divenuto 
davvero l'impegno centrale del piano triennale e se l'occupazione e il movi­
mento dei capitali verso il lavoro e non viceversa diverranno l'elemento carat­
terizzante della politica europea. 

L'on. Foschi ha quindi posto in rilievo l'impegno a continuare anche nel 
prossimo anno la difesa della collettivit.à e dei singoli, sia mediante accordi 
con i governi interessati (ha menzionato 1'acc01·do firmato recentemente con 
la Svizzera sul problema dei frontalieri) sia intervenendo per la liberazione 
di coloro che sono ingiustamente detenuti << continuando nella più decisa, difesa 
dei diritti umani degli italiani e di ogni popolo in ogni sede». Il sot,tosegretario 
ha concluso ricordando che il 1979 sarà anche l'anno delle elezioni al parla­
nJ.ento europeo e quindi <{un'occasione storica perché gli emigrati, da braccia 
lavorative, divengano l'avanguardia naturale di quella cittadinanza europea 
s11 cui dov:rà fondarsi l'unità politica europea ». 
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ENERGIA 

« Giornata italiana ~ alla rassegna internazionale « Nuclex '78 » 

(Basilea, 3 ottobre) 

Alla rassegna internazionale « Nuclex '78 » hanno partecipato 467 esposi­
tori di 22 paesi, i quali hanno fatto il punto sull'utilizzazione pacifica dell'ener­
gia atomica ad opera dei 214 reattori già in funzione nei loro paesi rispettivi. 

Altri 353 reattori erano in costruzione nel corso dell'anno oppure erano 
già stati. ordinati. 

Alla «giornata italiana» della rassegna l'ing. Daniele Luigi Milerio, presi­
dente ed amministratore delegato dell'AMN e dell'Ansaldo ha dichiarato 
tra l'altro: «è necessario modificare la struttura dell'industria nucleare ita­
liana che non può certo permetterai di presentarsi separata o in concorrenza 
sui mercati internazionali, e questa modifica potrebbe essere richiesta anche 
sul piano europeo, per dare all'industria europea la possibilità di affrontare 
i notevoli rischi connessi con l'esportazione verso il resto del mondo». 

L'esposizione - ha aggiunto l'ing. Milèrio - «mostra lo sforzo che l'indu­
stria italiana sta facendo per non rimanere troppo distaccata da quella mon­
diale e da quella europea in particolare. É uno sforzo apprezzabile, ma appare 
chiaramente che siamo legati ad un programma allo stato di buone intenzioni, 
mentre nei padiglioni di Francia, Germania, Giappone si tocca con mano la 
vivacità del programma in attuazione >>. 

« L'industria italiana - ha continuato l'ing. Milerio - è impegnata sul 
piano internazionale nella centrale di tipo avanzato « Superphenix » in Francia, 
mentre sul piano interno, completata la centrale di Caorso, sono cominciati 
i lavori solo per quella di Montalto di Castro e per i reattori sperimentali 
« Cirene » e « Bee ». C'è buona volontà ma non è sufficiente, se non si sblocca 
la situazione del programma nazionale. Bisogna uscire dall'equivoco, se si 
vuole un'industria nucleare, perché altrimenti pagheremo duramente a non 
molta distanza ». 

L'ing. Milerio infine ha ricordato che le società del suo gruppo «stanno nego­
ziando seriamente almeno due impianti all'estero, uno in Turchia ed uno del­
l'Iraq con reattori da 600 megawatt e le nostre qualificazioni sono conside­
rate accettabili ». Entro pochi mesi si conosceranno le decisioni dei coib.Inittenti. 

F.M.I. - B.M.S. 

Biumone del Comitatn interinale 
Partecipazione del ministro del Tesoro on. Pandolfi 

(Città del Messico, 28-29 aprile) 

L'on. Filippo M. Pandolfi, ministro del Tesoro ha partecipato a Città 
del Messico, il 28-29 aprile, ai lavori del comitato interinale del F.M.I. 

Prima della partenza, il ministro Pandolfi ha sottolineato che gli argo­
menti in discussione alla riunione del F.M.I. « sono essenzialmente quelli 
relativi al regime dei diritti speciali di prelievo; Wla delle componenti delle 
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riserve nazionali, i quali, dopo un inizio che sembrava altamente promettente, 
hanno finito per restare in una posizione nettamente marginale nell'am­
bito delle riserve stesse. Si tratta di stabilire - ha proseguit<~ il ministro del 
Tesoro - se e in che misura ci sarà una nuova distribuzione, ai paesi membri 
del Fondo, dei diritti speciali di prelievo. Si tratta di stabilire, inoltre, le loro 
caratteristiche: il tasso di interesse, in particolare, od altre questioni legate 
alla praticabilità di questo strumento ehe noi riteniamo molto importante 
nella liquidità internazionale >>. 

Altro argomento all'ordine del giorno sarà l'aumento delle quote, per il 
quale - ha detto l'on. Pandolfi - è nota la posizione favorevole dell'Italia. 

<< Ma vi sono però anche altre ragioni- ha aggiunto il ministro del Tesoro­
che rendono per me importante questa riunione. Avrò modo di ineontrare 
a Città del Messieo molti dei ministri dei paesi industrializzati e ciò mi consen­
tirà di esporre la situazione economica del nostro paese e le misure che il Governo 
ha adottato ed intende adottare per renderla piB sicura. Avrò anche occasione 
di intrattenermi informalmente eon il direttore generale del Fondo Mone­
tario, con il quale avrò uno seambio di vedute in ordine anche ai problemi del 
negoziato per l'ottenimento di un prestito non immediato da parte del F.M.I. 
Parlerò con grande franchezza della situazione econornica italiana - ha sog­
giunto il ministro Pandolfi -~ ed in modo particolare del ribaltamento della 
posizione della bilancia dei pagamenti e di una eerta decelerazione del tasso 
d'inflazione. Ma con altrettanta franchezza 0sporrò le nostre difficoltà, in par­
ticolare modo quelle che riguardano il contenimento della spesa pubbliea >>. 

<< Penso - ha concluso Pandolfi - che una linea insieme di fra.nchezza 
ed impegno può essere quella che ei eonsente migliori risultati in questi contatti 
internazionali>>. 

In una eonferenza-stampa tenuta al suo arrivo a Città del Messico, il 
ministro Pandolfi ha affermato, tra l'altro, che l'economia mondiale può tro­
vare un migliore equilibrio ed un migliore dinamismo se si giunge ad un accordo 
eirca adeguati tassi di sviluppo nei diversi paesi in un quadro di compati­
bilità globale. L'on. Pandolfi ha detto poi che bisogna attribuire maggiore 
importanza ai diritti speeiali di prelievo, che sono rimasti praticamente inuti­
lizzati in questi due ultimi anni. In un mondo come l'attuale, caratterizzato 
da instabilità delle principali monete, è opportuno - ha rilevato Pandolfi -

restituire la sua importanza a questo strumento di riserva monetaria, l'unico 
eon caratteristiche veramente internazionali. 

Il ministro Pa.ndolfi interviene alla Assemblea annuale 

(Washington, 25-26 settembre) 

Il ministro del Tesoro on. Pandolfi è intervenuto il 25 settembre all' Assem­
blea annuale del F.M.I. per illustrare la situazione economica dell'Italia alla 
luce del nuovo piano governativo di stabilizzazione. 

L'Italia può citare a proprio beneficio-~ ha detto --il drammatico rove­
sciamento positivo della propria bilancia dei pagamenti e la rapidità con la 
quale va proeedendo al rimborso dei suoi debiti, l'ultimo dei quali - pari a 
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250 milioni di dollari, venuto a scadenza nell'autwmo 1979 ~è stato autoriz­
zato in anticipo al Banco di Roma. 

Nel suo discorso l'on. Pandolfi si è augurato che sul panorama internazionale 
prevalga « un nuovo clima, di cui spiri una migliore cap8!0ità di controllo dei 
fatti economici, una determinazione più ferma nella ricerca di più elevati 
livelli di crescita, una maggiore attenzione alle conseguenze di medio termine 
degli squilibri strutturali emersi con tanta forza negli ultimi anni ». 

L'insoddisfacente evoluzione dell'economia mondiale, ha poi detto l'on. Pan­
dolfi, «ha posto l'esigenza di una strategia concertata», che miri all'adozione 
di « politiche convergenti », senza le quali, in un clima di aspettative infl.a­
zionistiche, vi è « il rischio che finisca per prevalere il ricorso generalizzato a 
politiehe di contenimento della domanda ». 

Dopo aver auspicato « misure capaci di suscitare una forte ripresa delle 
attività di investimento, essenziali per ridurre e gradualmente assorbire la 
disoccupazione », e dopo aver posto in rilievo che << spetta ai governi prenderne 
l'iniziativa», il ministro del Tesoro è passato ad esaminare la problematica 
dei tassi di cambio e della liquidità internazionale. 

In proposito egli ha notato l'esistenza di «un consenso nel fatto che il 
Governo del cambio non può sostituire un'azione volta a correggere gli anda­
menti di fondo dell'economia» ed ha soggiunto che questo è il motivo per il 
quale una migliore struttura dei pagamenti internazionali esigerebbe in questo 
momento una flessione del tasso di crescita negli Stati Uniti al fine di f8!0ili­
tare l'assorbimento degli avanzi dei paesi più eccedentari. 

Dopo avere osservato che« negli anni recenti l'offerta di liquidità ha avuto 
un carattere erratico •>, l'on. Pandolfi ha auspicato che << i mutamenti nel valore 
del dollaro e il previsto cambiamento nella posizione ciclica degli Stati Uniti con­
tribuiscano a limitare l'offerta di dollari». Sempre parlando della valuta ame­
ricana e con uno specifico riferimento all'emergere dell'unione monetaria euro­
pea, il ministro italiano ha osservato più avanti che « il realismo >> impone di 
prevedere fra i futuri ruoli del dollaro quello di « rappresentare il legame fra 
le diverse aree monetarie regionali>>. 

n ministro Pandolfi ha quindi ribadito l'interesse dell'Italia a sostenere 
le recenti iniziative monetarie europee, affermando che «una maggiore stabi­
lità ed una più forte coesione monetaria in Europa possono e debbono essere 
raggiunte in modo tale che ne risulti rafforzato il tema monetario internazio­
nale nel suo insieme •>. 

L'on. Pandolfi ha successivamente illustrato i:l nuovo programma trien­
nale del Governo, che è volto a far diminuire il tasso di inflazione attualmente 
intorno al 13 per cento, a far aumentare la produzione industriale, a riassor­
bire la disoccupazione >>. La necessità di « un mutamento radicale » della situa­
zione è indispensabile, ha detto il ministro del Tesoro, perché le tendenze in 
atto caratterizzate dal fatto che i prezzi e i costi in Italia continuano ad aumen­
tare più rapidamente che all'estero «portano con sé la minaccia di una 
nuova fiammata infl.azionistica >>. 

In particolare, il ministro ha dichiarato che il Governo intende ridurre 
l'incidenza nel prodotto nazionale lordo sia del disavanzo corrente sia del fab­
bisogno finanziario complessivo del settore pubblico, 8!0crescere il rapporto 
fra investimenti pubblici e reddito nazionale, impostare una politica salariale 
che durante il triennio non comporti aumenti in termini reali. 
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&condo le previsioni del Fondo Monetario, l'anmento reale del prodotto 
nazionale lordo dell'Italia nel biennio 1979-80 (senza il piano Pandolfi) potrebbe 
essere pari al 3,5 per cento. 

Sempre secondo il piano Pandolfi, nel medesimo biennio dovrebbe aversi 
un aumento medio del PNL dei paesi industriali intorno al 4,5 per cento, 
quindi non dissimile da quello previsto sei mesi orsono (con aggiustamenti in 
più e in meno dei tassi di Germania e Giappone da un lato e Stati Uniti dall'altro). 

In una conferenza stampa rilasciata. prima della partenza, il ministro 
Pandolfi ha ribadito la volontà dell'Italia di entrare nello SME non nascon­
dendo la problematica che tale passo comporta. per il paese. n governatore 
della Blit>nca d'Italia Paplo Baffi, che gli stava accanto, ha fatto osservare al 
riguardo che se da un lato la parteciplit>Zione allo SME conferisce all'Italia un 
maggior grado di libertà nel referimento di maggiori disponibilità finanziarie, 
essa d'altra parte le impone una maggiore disciplina dei cambi e la perdita. 
della libertà di intl.lii>Zionare. È un corrispet,tivo che val la pena di pagare, ha 
soggiunto Baffi, favorendo fra l'altro una rapida adozione del piano triennale 
del Governo. 

Tale piano è stato oggetto di intense conversazioni che il ministro ha 
avuto col direttore generale del Fondo Monetario J acques De Larosiere, in 
vista della proposta. apertura all'Italia di una nuova linea stand-by per un 
miliardo di dollari, provvedimento che, benché non richiesto dalla situazione 
finanziaria ntUionale, viene visto come indispensabile avallo della ritrovata 
credibilità del paese. I negoziati al riguardo dovrebbero riprendere dopo il 
Consiglio della CEE dei primi di dicembre e la messa a punto finale dello SME. 

L'on. Pandolfi si è detto soddisfatto dell'atmosfera più rilassata e otti­
mistica riscontrata. a Washington sul futuro dell'economia rpondiale. «Perché 
le cose non siano sostanzialmente cambiate negli ultimi sei mesi », egli ha 
detto, « è cambiata la prospettiva. Vi è ora la più diffusa sensazione che alcuni 
fenomeni negativi possano venir riassorbiti e che sia prossima l'uscita da una 
situazione pluriennale di incertezza ». 

NATO 

Riunione del Comitato scientifico 

(Bruxelles, 11-13 aprile) 

Il ministro italiano della Ricerca Scientifica on. Dario Antoniozzi, a Bruxel­
les per partecipare ai lavori della conferenza del comitato scientifico della NATO, 
ha ricordato il contributo dell'Italia all'iniziativa della alleanza, nonostante i 
difficili momenti attuali. 

«L'Italia - ha detto l'on. Antoniozzi nel suo intervento - si trova in 
una difficile situazione congiunturale e politica, oltreché in un particolare 
momento di tensione drammatica e umana. Riteniamo egualmente doveroso, 
proprio per reagire alle minacce incivili e destabilizzanti di alcune criminali 
attività, di dare egualmente il nostro responsabile contributo a questa ini­
ziativa». 

Il ministro ha poi ricordato la partecipazione dell'Italia agli sforzi della 
ricerca scientifica internazionale, particolarmente in quei « temi fondamentali 
che possono incidere sull'ordinato progresso 1;livile ed economico della comu-
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nità umana ». << A nome del Governo italiano - ha aggiunto -- posso dichia­
rare che il nostro paese si collega agli altri per i problemi dello sviluppo, cui 
deve parallelamente seguire l'incremento delle disponibilità di risorse ;dimen­
tari, idriche ed energetiche>>. 

La «piena e convinta disponibilità dell'Italia.>> è stata sottolineata dal­
l'an. Antoniozzi anche perché <<attraverso l'attività scientifica, e secondo i 
nostri fondamentali principi verso una società più giusta ed umana, si realizzi 
un'incisiva testimonianza di fratellanza verso i popoli delle regioni meno for­
tunate>>. 

In conclusione il ministro italiano ha detto che nelle attività del comitato 
scientifico della NATO <<noi sentiamo l'affermazione dei prindpi di solida­
rietà e di impegno soprnttutto civile per il progresso nella pace dell'umanità 
che desidera la libertà nella responsabilità >>. 

Cordoglio del segretario generale Luns per la morte dell'on. Aldo Moro 

(Bruxelles, 9 maggio) 

Alla NATO la not.izia. della morte dell'an. Moro è giunta mentre era in 
corso una riunione del comitato dei piani di difesa a livello di ambasciat.ori. 
Essa è stata data. dallo stesso segretario generale dell'Alleanza, Joseph Luns. 

<< Ho appreso con grande tristezza la notizia che vi ho annunciato », ha 
detto Luns ed ha aggiunto: << sono sconvolto dalla brutalità degli avvenimenti >l. 

Dopo aver osservato un minuto di silenzio, il comitato ha espresso all'am­
basciatore italiano Felice Catalano le condoglianze e la solidarietà al Govemo 
e al popolo italiano. 

Vertice della NA'l'O 

(Washingt,on, 30-31 maggio) 

Si è aperto a vVashington il <<vertice >l della NATO dellà durata di due 
giorni. I quindici paesi dell'alleanza erano rappresentati da due Capi di Stato, 
dodici Primi Ministri ed un ministro degli Esteri. 

Per l'Italia erano presenti il Presidente del Consiglio on. Andreotti ed il 
ministro degli Esteri on. Forlani. 

Dopo un discorso di apertura del Presidente Carter e del Primo Ministro 
turco Bulent Ecevit, Presidente del Consiglio della NATO, durante la seduta 
plenaria, ii Presidente del Consiglio on. Giulio Andreotti ha pronunciato un 
discorso nel quale ha affermato che <<il quadro atlantico è termine fondamen­
tale di riferimento della politica estera dell'Italia>>, il cui impegno nell'alleanza 
egli ha definito <<condizione necessaria della nostra sicurezza ed elemento deci­
sivo di un equilibrio indispensabile ad impostare e condurre con speranze di 
successo il dialogo distensivo ». 

Tale dialogo, ha proseguito Andreotti, «in Europa si concretizza nell'attua­
zione delle disposizioni dell'atto finale di Helsinki>>. Dopo aver detto che la 
riunione di Belgrado << ha disatteso le nostre aspettative volte a conseguire 
risultati concreti e specifici nei vari settori dell'atto finale, con particolare 
riguardo a quello dei diritti dell'uomo e dei rapporti fra gli individui •>, il Presi­
dente del Consiglio ha affermato: 

<< Ciò che dobbiamo esigere con sempre maggiore fermezza dai nostri inter-
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loeutori dell'est è che la distensione non può venir circoscritta. al solo contesto 
europeo, ma deve invece estendersi anche al comportamento degli stati negli 
altri continenti». 

Il Presidente del Consiglio ha quindi esaminato la situa.zione nei princi­
pa.li settori dell'azione internazionale: Africa, Medio Oriente, rapporti Est-Ovest. 

Dopo essersi richiama.to ai contatti diretti avuti nei giorni scorsi da parte 
di due missioni italiane ad Addis Abeba e a Mogadiscio al fine di sollecitare le 
parti alla ricerca di un durevole regolamento di pace di fronte alla « preoccu­
pante» crisi nel Corno d'Africa, l'on. Andreotti ha rilevato che, <<purtroppo, al 
ritiro delle forze somale dall'Ogaden non ha corrisposto analogo ritiro delle 
forze straniere, sovietiche e cubane, che erano colà intervenute». 

Il Presidente del Consiglio ha fatto osservare del resto come in tutto il 
continente africano la proliferazione delle crisi abbia avuto ulteriori sviluppi 
con quella nello Shaba, « che ha tragicamente gettato nel lutto anche le fami­
glie di cittadini dei nostri paesi>>,« ciò rende più che mai urgente>>, egli ha con­
tinuato «di giungere nell'Africa Australè a quelle soluzioni pacifiche ed in­
ternazionalment,e riconosciute dei problemi dello Zimbabwe e della Nami­
bia >>. 

Sul Medio Oriente, l'on. Andreotti ha lamentato la<< presenza di sintomi di 
degradazione» nella situazione, dopo «l'iniziativa coraggiosa del viaggio a 
Gerusalemme del Presidente Sadat >>, << malgrado gli sforzi autorevolissimi in 
più occasioni posti in essere dal Presidente Carter ». << É d'altra parte evidente», 
ha proseguito il Presidente del Consiglio italiano, «che, anche solo per giun­
gere ad armonizzare le esigenze di sicurezza israeliane con le istanze irrinuncia­
bili espresse da parte egiziana, saranno ancora necessarie buona volontà e 
molta capacità di immaginazione >>. 

« Quello che riteniamo si· debba comunque fare - ha poi detto - è di 
sostenere tutti gli sforzi intesi allo stabilimento di una pace giusta, secondo i 
principi e le decisioni dell'ONU, per tutte le parti interessate, compreso il 
popolo palestinese >>. 

<<Auspichiamo perciò il superamento », ha detto l'on. Andreotti, « dell'at­
tuale stallo negoziale attraverso lo sviluppo di un approccio più pragmatico dei 
gravi problemi in discussione, come è sembrato emergere recentemente>>. 

L'andamento dei rapporti est-ovest, ha proseguito, «non può prescindere 
da progressi nel campo del disarmo, del controllo degli armamenti, delle ridu­
zioni delle forze >>. « Se non venisse frenata la corsa agli armamenti nucleari 
e convenzionali >>, egli ha aggiunto, << non solo risorse ingenti continuerebbero 
ad essere sottratte al progresso economico e sociale d!Di popoli, ma le tensioni 
non potrebbero non accrescersi». 

Dopo essersi richiamato alla funzione che la NATO svolge, accanto alle 
responsabilità di sicurezza, per favorire il raggiungimento di effettive ed equi­
librate misure di disarmo e di controllo degli armamenti, l'on. Andreotti ha 
definito « costruttiva la proposta britannica di rendere più frequenti in sede 
di Consiglio Atlantico le consultazioni in materia » ed ha suggerito la conve­
nienza di esaminare la possibilità che, per gli aspetti tecnici dei singoli problemi, 
qualificati esperti militari siano chiamati a partecipare a tali consultazioni. 

«Vi è una constatazione che abbiamo hià messo in rilievo più volte », ha 
detto ancora l'on. Andreotti, << e che dobbiamo tener ben presente nell'affrontare, 
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oltre agli stessi problemi del disarmo, quelli che pongono i negoziati in corso 
per il controllo degli armamenti. Fino a quando non sarà conseguito l'obiettivo 
finale del disarmo generale e complet,o, che l'Halia ritiene debbasi perseguire 
efficacemente e con tenacia, la pace e la sicurezza nel mondo rimarranno neces· 
sariamente affidati al mantenimento di adeguati equilibri delle forze, anche se 
auspicabilmente a livelli decrescenti >>. 

<<Importanza centrale >> riveste in tale contesto il negoziato Salt, << in quanto 
il rapporto strategico si riflette sulle scelte che l'Alleanza è chiamata a fare 
per il mantenimento della comune sicurezza nei settori geografici che compon· 
gono l'area atlant.ica >>. <<Particolare attenzione>>, ha proseguito il Presidente 
del Consiglio, dovrebbe essere dedicata poi dall'Alleanza alle conseguenze 
che derivano all'Europa dai nuovi importanti sistemi nucleari intermedi 
dell'URSS. 

Dopo aver auspicate un'adeguata considerazione da parte sovietica di 
una << nostra recente ed importante offerta negoziale >> alle trattative di Vienna 
per la riduzione mutua e bilanciata delle forze in FJuropa, l'on. Andreotti ha 
esaminato le iniziative intraprese dalla NATO dopo il vertice dello scorso 
anno a Londra. 

L'on. Andreotti si è detto in particolare soddisfatto per il largo margine 
di consenso raggiunto nell'analisi delle prospettive a lungo termine dei rap· 
porti est-ovest ed ha affermato che «la credibilità della nostra difesa si gio­
verà dell'insieme d~>i programmi che abbiamo messo a punto, portando ad 
un evidente salto di qualità nella pianificazione alleata, anche dal punto di 
vista della concretezza>>. 

<<Dobbiamo far si che la messa in atto della nostra pianificazione sia equi­
librata e realistica, tenendo conto delle condizioni obiettive dei vari paesi e 
ponendo il massimo accento sulle concrete possibilità di collaborazione nei 
pregrammi di difesa>>. L'on. Andreotti ha in tale contesto sottolineato l'im­
portanza delle prospettive dello scambio transatlantico a doppio senso di 
forniture di materiali per la difesa, che è oggetto di contatti fra il gruppo 
indipendente europeo di programmazione e gli alleati nord-americani. 

L'on. Andreotti ha concluso il suo intervento dicendosi convinto che questa 
sessione della NATO verrà ricordata <<come dimostrazione della vitalità della 
nostra Alleanza nell'aggiornare i suoi metodi e rilanciare concretamente. 

Tale obiettivo, ha detto l'on. Andreot.ti, <<rimane quello di creare solide 
basi per un duraturo e pacifico assetto della nostra cemunità di paesi, che 
sia accompagnato da appropriate garanzie di sicurezza >>. 

« È questa l'aspirazione dei nostri popoli, uniti da vincoli di storia e di 
cultura e che vedono negli ideali democratici, nella libertà e nella salvaguardia 
ed esaltazione dei diritti umani il prezioso retaggio della civiltà occidentale >>. 

Relazione al Senato del ministro Ruffini 
sulle riunioni a Bruxelles e a W ashington 

(Roma, 21 giugno) 

Il ministro Ruffini ha riferito alla Commissione difesa del Senato sui risul­
tati delle riunioni svoltesi a Bruxelles (comitato dei piani di difesa della NATO 
ed eurogruppo) e a Washington (incontro dei Capi di Stato e di Governo della 
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NATO) nello scorso mese di maggio. Tut;ti i 15 paesi dell'alleanza atlantica-­
ha osservato Ruffini - hanno concordemente rilevato che c'è una disparit-à 
tra i potenziali militari della NATO e del Pat;t,o di Varsavia, a vantaggio sempre 
più del blocco militare dell'est europeo. L'esigenza di attuare iniziative idonee 
ad attenuare i dislivelli esistenti aveva indotto --- ha ricordato il ministro - i 
Capi di Stat,o e di Governo, durante la riunione di Londra del 1977, a chiedere 
che fosse predisposto un programma di difesa a lungo termine per colmare 
le deficienze più gravi, per evitare Ie dispersioni che possono derivare da sin­
goli programmi nazionali non opportunamente collegati tra loro, e per realiz­
zare economie attraverso una programmazione eoncordata, « basata sulla 
metodologia della standardizzazione e della interoperabilità >>. Il comitato di 
pianificazione della difesa riunitosi a Bruxelles ha quindi definito - ha prose­
guito Ruffini -- i propri lavori alla luce di tali considerazioni e in linea con gli 
indirizzi stabiliti nella riunione di Londra del lH77; Le relative proposte sono 
state poi approvate, all'unanimità, nel recente incontro di VVashington. 

L'on. Ruffini, riferendosi alla direttiva ministeria1e NATO 1977, ha con­
fermato che l 'impegno tendenziale diretto a incrementare del tre per cento 
il bilancio complessivo della difesa in termini reali, viene assolto dall'Italia 
con l'attuazione delle tre leggi promozionali approvate dal Parlamento. Il 
ministro della Difesa ha poi illustrato i motivi politici, economici e militari 
che hanno indotto l'Italia a dare la sua adesione, in conformità alle decisioni 
prese in precedenza, da tutti gli altri paesi dell'alleanza atlantica, al <<sistema 
aoroportato di avvistamento e controllo (Awacs) >>, sia pure a determinare con­
dizioni, soprattutto di ordine finanziario. 

Riunione dei ministri degli Esteri 

(Bruxelles, 7 dicembre) 

Il minist,ro degli Esteri on. Arnaldo Forlani ha partecipato all'ultima 
riunione dei n1inistri degli Esteri della NATO della « sett-imana invernale>> pre­
sieduta dal presidente di turno ministro dogli l~ster·i britannico David Owen. 

Il ministro degli Esteri Arnaldo Forlani ha sottolineato da parte sua che 
il processo della distensione sarebbe illusorio se non fosse globale. Riferendosi 
in particolare al Mediterraneo, egli ha eletto che il combinarsi nella regione 
di problemi relativi alla sicurezza ed ai processi di sviluppo economico e so­
ciale può determinare << incentivi e focolai di crisi e occasioni di ingerenza e 
di confronto >> e quindi è dovere comune << incoraggiare la ricerca di soluzioni 
concrete e ragionevoli ai problemi dell'alleanza nella regione, attraverso un 
sollecito processo che deve vedere impegnata la, solidarietà generale ». 

Nonostante le delusioni della riunione di Belgrado nell'ambito dei <<se­
guiti>> della CSCJ<J (Conferenza sulla Sicurezza e la Cooperazione in Europa), 
ha proseguito l'on. Forlani, <<vi è tuttavia l'elemeri.to positivo della continuità 
del processo >> che mette nella preparazione dell'incontro di Madrid dell'estate 
1980 le speranze per il miglioramento dei rapporti economici, culturali e scien­
tifici tra i paesi europei. Il ministro ha poi detto che bisogna dare nuovo 
impulso ai negoziati per il controllo degli armamenti che l'Italia considera 
<< strumento fondamentale della politica estera dei paesi dell'alleanza ». 
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L'on. Forlani ha espresso vivo apprezzamento per i progressi nei nego­
ziati tra Stati Uniti e Unione Sovietica per la limitazione degli armamenti 
strategici (Salt). La conclusione di un nuovo accordo Salt -- ha detto --- «è 
al centro delle pressanti sollecitazioni e delle attese dei popoli perché si riduca 
l'area del terrore». << Siamo però nel campo ristretto, anche se di fondamen­
tale importanza, della limitazione degli armamenti strategic.i >>. 

Il ministro ha quindi osservato che al centro delle preoccupazioni sono 
la sicurezza, la limitazione degli armamenti e il disarmo: << dalle nostre opinioni 
pubbliche siamo quotidianamente sollecitati alla soluzione di questi problemi. 
Consideriamo perciò un fat.to particolarmente positivo che fra eli noi si vada. 
intensificando le consultazioni in tema di disarmo e eli controllo degli arma­
menti». 

Infine l'on- Forlani ha ricordato i problemi dell'attuale momento econo­
mico e la conseguente << esigenza di incoraggiare ancor più la cooperazione per 
l'acquisizione di mat.eriali, tfmendo conto insieme degli obiettivi della difesa e 
della economicità, senza trascurare le incidenze industriali, tecnologiche ed 
occupazionali che costituiscono anch'esse elemento importante ai fini della 
coesione, della efficienza e della stabilità politica >>. 

NORD-SUD 

Convegno di Roma 

(20 maggio) 

Quasi cento esperti di 40 paesi hanno esa.n1inato a Roma, con occhi nuovi, 
la situazione economica mondiale od hanno concluso che i problemi sono tali e 
tant.i che l'umanità potrebbe imboccare presto la strada della crisi irreversibile. 

Essi hanno indicato le sole vie di uscita nella pianificazione globale, nell'im­
mediata previsione di tutte le strutture economiche esistenti e nell'ammissione 
a tutti gli effetti di tutti i paesi, anche i più poveri, nel contesto di una econo­
mia moderna. 

Scopo del convegno era di identificare i punti principali di contrasto tra 
Nord (paesi ricchi) e Sud (nazioni povere) e eli portare por la prima volta in­
torno allo stesso tavolo in un'atmosfera non politica quei cervelli che domani, 
in ambienti ufficiali, potranno influenzare le decisioni eli coloro che reggono le 
redini del mondo. Dalla conferenza non dovevano emergere proposte concrete: 
si è trattato di un esperimento di nuovo tipo volto non a tracciare progetti 
bensì a preparare un terreno migliore por i progetti futuri. 

Assistendo agli scambi di idee dei quasi cento economisti, esponenti eli 
organismi internazionali, rappresentanti eli paesi ricchi e di paesi poveri si 
sono potuti trarre due punti essenziali: l) allo stato attuale della crisi mondiale 
il complesso sviluppo del Terzo Mondo non può più essere rinviato; 2) di que­
sto sviluppo beneficeranno non solo i paesi attualmente sottosviluppati, ma 
le stesse nazioni ricche, le quali, anch'esse in crisi da due-tre anni a questa parte 
possono accelerare la loro ripresa creando nel Terzo Mondo un maggiore potere 
d'acquisto. 
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Dai partecipa.nti provenienti dai paesi in via. di sviluppo è emersa la ten­
denza a rifiutare, d'ora. in avanti, l'<< elemosina int{n·nazionale >> e a esigere che 
vengano forniti da parte delle nazioni ricche adeguati strumenti che con­
sentano una volta per tutte di uscire dal limbo del sottosviluppo economico. 

OCSE 

Riunione dei ministri dell'Agricoltura 

(Parigi, 9-10 febbraio) 

I ministri dell'Agricoltura si sono riuniti nella capitale francese per una 
sessione di lavori di due giorni il 9 e il lO febbraio per esaminare le possibi­
lità di coordinare le politiche agricole-alimentari per evitare l'accentuarsi 
degli squilibri delle produzioni, la ricerca dei mezzi per ridurre le incertezze 
che caratterizzano le prospettive dei mercati agricoli mondiali e l'evoluzione 
delle relazioni nord-sud nel campo agricolo. 

Intervenendo a due riprese nella discussione, il ministro dell'Agricoltura 
on. Giovanni Marcora ha rilevato fra l'altro che, al fine del raggiungimento 
di un migliore equilibrio fra disponibilità e domanda, molto potrebbe essere 
fatto - prevalendo una buona volontà generale -- nell'ambito dei negoziati 
multilaterali GATT e soprattutto con l'accordo internazionale sui cereali. 

<<Noi riteniam.o comunque>> ha affermato l'onorevole Marcora <<che un 
sostanziale miglioramento della situazione degli approvvigionamenti potrebbe 
derivare da un'accorta polibca delle scorte da attuarsi soprattutto nei mo­
menti di abbondanza di determinati prodotti >>. Si tratterebbe in sostanza di 
accentrare scorte nei territori dci paesi normalmente deficitari o in zone oppor­
tunamente scelte, il che, oltre a consentire un andamento più regolare dei 
mercati, faciliterebbe l'accesso alle riserve e permetterebbe tempestivi inter­
venti specie in casi di emergenza. 

Il rappresentante del Governo italiano ha d'altra parte posto l'accento 
sull'esigenza di favorire l'incremento delle produzioni alimentari nei paesi in 
via di sviluppo. È evidente infatti che ciò consentirebbe non solo di ridurre 
i rischi di penurie alimentari, ma di incrementare gli scambi nord-sud, di spia­
nare la via verso un maggiore benessere generale. 

I ministri dell'Agricoltura elci 24 paesi deli'OCSE si sono trovati d'accordo 
sulla necessità di approfittare della congiuntura favorevole per procedere 
celermente, e in maniera concertata, alla ricostituzione delle scorte di cereali 
per mantenere un soddisfacente livello di sicurezza degli approvvigionamenti 
ed evitare che l'attuale situazione d'abbondanza provochi una riduzione ecces­
siva della produzione durante le prossime campagne. Numerose adesioni ha 
raccolto in questo contesto l'idea avanzata dal ministro Giovanni J\IIarcora, 
il quale aveva rilevato che un accentramento delle scorte nei territori dei 
paesi normalmente deficitari faciliterebbe l'accesso alle riserve, permettendo 
tempestivi interventi in casi di crisi, e consentirebbe un andamento più rego­
lare dei mercati. 

Il comitato dei ministri ha inoltre invitato l'OCSE ad intensificare i suoi 
lavori relativi alla sorveglianza dei mercati insistendo particolarmente sulla 
correlazione che esiste fra i mercati dei cereali, elci mangimi e dei prodotti 
d'allevamento, tenuto conto delle relazioni fra la zona OCSE e le altre regioni. 
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(Parigi, 20 ottobre) 
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Il comitato per Iii. pubblica istruzione si è riunito per la prima volta a 
livello ministeriale nelle giornate del 19 e 20 ottabre. L'Italia era rappresen· 
tata dal ministro Mario Pedini, che figurava altresi tra i vicepresidenti della 
sessione temi dei lavori sono stati gli orientamenti, le opzioni e le priorità 
che debbono guidare le politiche in materia di pubblica istruzione, tenuto conto 
del contesto economico e sociale e della sua probabile evoluzione, e il contri· 
buto dell'educazione alla preparazione alla vita attiva con riferimento ai mezzi 
atti a facilitare la transizione dalla scuola all'e8ercizio di un impiego. 

Rapporto OCSE delle prospettive economiche per il 1979 

(Parigi, 21 dicembre) 

Nel consueto rapporto di fine d'anno sulle prospettive economiche per 
l'anno da iniziare, una raccomandazione particolare è stata rivolta all'Italia, 
che con la Gr.an Bretagna, la Francia ed il Canada rientra nella categoria 
dei paesi « convalescenti » dal male dell'inflazione. Ciascuno di questi paesi, 
a seconda delle peculiarità della propria situazione economica, dovrà scegliere 
con la massima cautela il momento opportuno per l'adozione di misure mi­
ranti a ravvivare la dpmanda .per evitare che esse non ravvivino l'inflazione. 

Per l'Italia, secondo l'OCS;E, la principale incertezza del 1979 risiede 
nell'esito dei negoziati per il rinnovo del contratto di lavoro che interesse­
ranno nei prossimi mesi i due terzi dei lavoratori, La ripresa della domanda 
potrà proseguire ed accentuarsi nel secondo semestre in Italia, secondo gli 
esperti dell'OCSE, se gli aumenti saranno moderati e non daranno luogo a 
una recrudescenza dell'agitazione sociale. L'ipotesi di aumenti salariali mode, 
rati e di un aumento relativamente lento dei prezzi delle importazioni porta 
l'OCSE a prevedere una continuazione della decelerazione dei prezzi in Italia 
durante il 1979 che potrà essere moderata dal t~ntativo degli imprenditori 
di riqostituire i loro margini di profitto in un eli~ congiunturale più favo, 
revo le. 

Tenuto conto della svalutazione effettiva della lira, la competitività delle 
esportazioni italiane dovrebbe mantenersi nel 1979 dando luogo, nell'ipotesi 
che la parte del turismo internazionale assorbita dall'Italia resti invariata, 
a un saldo attivo della bilancia dei pagamenti prossimo ai quattro miliardi 
e mezzo di dollari. 

Sul piano dell'impiego, infine, l'OCSE prevede per l'Italia nel 1979 la 
stabilità del volume globale dell'occupazione e del tasso di disoccupazione, 
tenuto conto dell'importanza del fenomeno della sottoccupazione. 

Sempre per l'Italia, in particolare, il rapporto dell'OCSE riferisce che 
l'aumento della produzione interna potrebbe essere dell'ordine del 3,5 per 
cento nell979 (contro il 2 per cento del 1978), se i negozi.,ti per il rinnovo 
dei contratti di lavoro si concluderanno con un limitato aumento dei salari. 

Gli esperti dell'OCSE ritengono comunque che, a causa dell'inerzia del 
mercato del lavoro di fronte a~le fluttuazioni cicliche del settore e dell'inci. 

26 
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denza della disoccupazione parziale, l'occupazione complessiva non dovrebbe 
aumentare e il tasso di disoccupazione potrebbe restare praticamente im­
mutato . 

. Il tasso d'inflazione potrebbe passare dal 12 al lO, 75 per cento mentre 
il reddito reale dei singoli aumenterebbe in progressione leggermente pii;t 
lenta, con un incremento del 13,3 per cento circa della retribuzione oraria 
media. 

Per quanto riguarda la bilancia commerciale, italiana, l'OCSE prevede 
che, se le importazioni potranno aumentare del 7,5 per cento nel 1979 (cont-ro 
lo 0,5 per cento di quest'anno) il livello delle. esportazioni rimarrà invece 
immutato (5 per cento), con una contrazione dell'eccedenza da 3 a 2,25 mi­
liardi di dollari. 

OIL--(ILO) 

Accordo Italia-OIL 

(Roma, 7 dicembre) 

Il sottosegretario agli Affari Esteri, on. Franco Foschi, e il direttore gene­
rale dell'Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL), Francis Blanchard 
hanno firmato il 7 dicembre un accordo per il finanziamento da parte italiana 
del centro di specializzazione professionale dell'OIL di Torino, al quale l'Ita­
lia si impegna a versare a titolo di contributo 16 miliardi di lire per il quin­
quennio 1980,84. 

Al termine della cerimonia svoltasi nella sala della Vittoria alla Farnesina, 
il sottosegretario on. Foschi ha sottolineato l'impegno it,aliano nell'organizza­
zione internazionale del laboro svolto ad assicurare in concreto la preparazione 
professionale e la tutela dei diritti dei lavoratori dei paesi in via di sviluppo. 

Impegno ~ ha sott,Qlineat.o l'on. Foschi ~-che il nostro paese ha deciso 
di accentuare dopo l'uscita dall'OIL degli St.ati Uniti in attesa che ìVashington 
riconsideri il proprio punto di vista. L'Italia, ha quindi soggiunto l'on. Foschi, 
si adopererà d'accordo con gli altri membri della CEI.C, per attirare l'atten­
zione dei paesi in via di sviluppo sulle possibilità estremamente interéssanti 
offerte dal centro di specializzazione professionale di Torino per la cui valo­
rizzazione il Governo italiano ha inteso impegnarsi oggi concretamente anche 
sul piano finanziario. 

ONU 

Intervento italiano alla seduta di apertura della sessione primaverile 
della Conferenza del disarmo 

(Ginevra, 31 gennaio) 

Il capo della delegazione italiana alla Conferenza del disarmo, ambascia­
tore Nicolò Di Bernardo, è intervenuto il 31 gennaio alla seduta di apertura 
della sessione primaverile del foro ginevrino per presentare un documento di 
lavoro relativo al problema dell'elaborazione di un programma dettagliato di 
negoziati in materia di disarmo. 

Nel richiamarsi alle risoluzioni dell'assemblea generale delle Nazioni Unite 
sull'argomento, Di Bernardo, ha tenuto a ribadire il vivo e profondo interes-
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~nto dell'Italia al problema.:. di. nn. articolato progr~a. .. di d.isamm., :già 
t~t~a.to. da. ~a a.na.loga iniziati'\& italiana. presa in Iha.ter:ia. ·àel' •lQ'iO.. 

Il capo della delegazione italiana, dopo ave!' evocato le direttive•, fomlào• 
mentali cui si è ispirata l'azione del Governo italiano in seno a.1lé. Conferenza 
del disarmo, ha sottolineato che il documento di lavoro costituisce una. ulte­
riore manifesta21ione, nella continuità delle ini2liati.ve d.el passato, del ,t&lgibile 
e fattivo impegno dell~Italia anche in vista della prossima sessione .straordina­
ria delle Nazioni Unite dedica.ta al disarmo. Questa sessione ~rà chiamata 
a pronunciarsi sul pvoblema ù.ell'·J;U'resto della corsa agli arma.menti e .su .quello 
del disarmo generaltl:e completo so,tto stretto ed efficace controllo internazionale. 

Il Governo, italiano ~.egli ha aggiunto- considera come priori~i l'ane­
sto della corsa agli .armamenti nucleari, il divieto totale degli esperilb.enti di 
dette ~mi e l;;t lot<> progressiva messa al bando, nOnché lfinterdizione ·delle 
altre ~ di distruzione di massa (chimiche ecc.); pertinenti misw:e .di ridu~ 
zione delle al'mi convenzionali e di controllo dei loro trasferimenti; calibrati 
ed efficaci siste:t;ni ,d,~ verific~ e.· controllo degli imr>~g:ni , di ~rmo; ricerca, 
infine, di adegu~ti st~ulll.entfatti ad instaurare un clima ìn.t'èrna~ionale di fidu­
cia e sicurezza. 

Dicbiarizionè ·italiana alla Conferenza del disarmo ; 
(Gi'newa, 9 marzo) 

Sul problema dei meccanismi multilaterali per negoziare le misure di 
controllo 'degl:f armamenti, ha parlato il 9 marzo, il rappresentartte perma~ 
nente italiano, . ambasciatore Nicolò Di Bernardo. 

Il delegato italiano ha ossel'Vato che l'esistenza di valide strutture nego­
ziali non è spesso elemento sufficiente per rimediare alla mancanza di volontà 
politica. Peraltro la esperienza prova che la volontà politica trova stimolo e 
gradualmente prende corpo attraverso il dialogo porlato avanti in modo 
costruttivo e costante in un'assise appropriata. 

Il Governo italiano - egli ha proseguito - sta studiand-o, le proposte 
che alcuni paesi hanno formulato in vista della sessione straordinaria. dell'as• 
semblea. generale delle Nazioni Unite dedicata al dis~. prevista a, New 
York nel maggio 1978. Da parte sua egli ha presentato alla; Conferenza e al 
comitato preparatorio della sessione stessa un piano organico di disarmo gane­
raiie e completo. Da parte italiana si condivide la necessità di rafforzare il 
ruolo delle Nazioni Unite nel campo del disarmo. 

Egli ha quindi precisato che, se l'assemblea generale resta la. sed:e • pilì 
idonea 1per l'esame dei principi che devono regolare la limitazione degli arma­
menti, il consiglio di sicurezza potrebbe valutare la. possibilità di un più di• 
retto impegao istituzionale nel campo del disarmo e in particolare in un set• 
tore . delicato quale quello del commercio internazionale degli a'tìnatnenti 
convenzionali. 

La. CoJ:ll;ere~ <;!el dis~mo, llaJ?presenta e deve. cop.tillJlA!ore a ~Eresentare 
il pilastro dei negoziati in :m,ateriadi disarmo in sede multilaterale, che neces­
sitano di un foro qualificato, di ~on eccessive dimensioni e flessibile nelle 
procedure. 

La. Conferenza- ha proseguito Di Bernardo-- ha in.questi anni, acqui~ 
stato oo~esperiell2ia che pUò diffiéilmante essere eguagliata, , essendo stata 
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l'artefice della maggior parte degli accordi multilaterali sul disarmo. l/Italia 
ritiene che essa debba continuare ad operare attivamente pur non escludendo 
che si possa ulteriormente migliorare il rendimento e la funzionalità di questa 
istituzione, la cui creazione risale ormai al 1962. 

Eventuali riforme --- ha proseguito il delegato italiano -- potrebbero 
comprendere un limitato aumento dei membri (attualmente 30), tale da miglio­
rare la rappresentatività geografica e politica della conferenza, nonché la crea­
zione di gruppi di lavoro per la trattiva di singole questioni. 

Nel concludere, l'ambasciatore Di Bernardo ha sostenuto che la rinuncia, 
da parte di Stati Uniti e Unione Sovietica, alla copresidenza, suggerita da 
alcuni governi, potrebbe costituire un gesto di buona volontà apprezzato da 
parte della Comunità internazionale, soprattutto se servisse a favorire la 
partecipazione alla conferenza delle potenze nucleari (Cina e Francia) che 
attualmente non ne fanno parte. 

Dichiarazione italiana alla Conferenza del disarmo 

(Ginevra, 16 marzo) 

Intervenendo alla seduta del 16 marzo della Conferenza del disarmo, il 
capo della delegazione italiana ambasciatore Nicolò Di Bernardo, ha espresso 
il compiacimento del Governo italiano per l'opera svolta dal gruppo ad hoc di 
esperti sismici incaricato di studiare le misure di cooperazione internazionale 
atte a localizzare ed a identificare i fenomeni sismici. Alla redazione del rap­
porto hanno attivamente collaborato due specialisti italiani, il prof. Michele 
Caputo titolare delle cattedra di Sismologia dell'università di Roma e il dr. 
Rodolfo Console dell'Istituto nazionale di geofisica. 

Nell'evocare l'estrema importanza attribuita dal Govemo italiano alla 
conclusione di un accordo internazionale per l'interdizione generale ed asso­
luta degli esperimenti nucleari, Di Bernardo ha messo in luce i progressi com­
piuti dal gruppo ad hoc di esperti sismici verso una maggiore comprensione 
dei problemi tecnici connessi alla verifica e al controllo del futuro accordo sul 
bando delle esplosioni nucleari. La realizzazione di un accordo è stata infatti 
finora ostacolata dalle divergenze esistenti sul problema della identificazione 
di fenomeni sismici provocati da esprimenti nucleari sotterranei, che facil­
mente possono essere confusi con fenomeni naturali. 

Riservando la posizione del Governo italiano sulle conclusioni scientifiche 
contenute nel rapporto del gruppo ad hoc, il capo della delegazione ha espresso 
simpatia per la proposta, recentemente avanzata alla conferenza del disarmo, 
volta a rinnovare il mandato dello stesso gruppo. Ciò è considerato utile da 
parte di alcune delegazioni per consentire agli esperti di pianificare la condotta 
di un esperimento pratico inteso a verificare la funzionalità del m.odello di 
rete mondiale di telerivelamento sismico t.eorizzata. dal gruppo di esperti. 

Rapimento dell'on. Aldo Moro - Appello del segretario generale 

(New York, 22-25 aprile) 

Il 22 aprile il segretario generale delle Nazioni Unite, Kurt Waldheim, 
ha formulato un appello per la liberazione dell'on. Aldo Moro: «in questo 
momento così angoscioso per la famiglia di Aldo Moro, per i suoi concittadini 
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e per tutti coloro che nel mondo intero seguono il suo dramma, rivolgo un 
urgente appello personale a coloro che lo tengono prigioniero affinché lo rila" 
scino sano e salvo. Conosco il signor Moro da molti anni e ho sempre avuto 
per lui grande stima. Uomo sensibile e giusto e illustre dirigente politico inter­
nazionale, egli ha fedelmente servito per molti anni il suo paese e il suo popolo. 
Moro e la sua famiglia hanno già tremendamente sofferto e in nome della uma­
nità rivolgo un pressante appello ai suoi rapitori perché lo liberino senza ulte­
riori indugi >>. 

Il 25 aprile il segretario generale dell'ONU Kurt Waldheim ha formulato 
un ulteriore appello perché la vita dell'on. Aldo Moro venisse risparmiata, e 
perché lo statista italiano fosse immediatamente liberato. Egli ha detto: 

<<Ho continuato a seguire da vicino gli sviluppi della vicenda di Aldo Moro 
e in diverse occasioni ho formulato appelli per la sua liberazione. Ora, secondo 
le ultime informazioni giuntemi, le cose sono entrate in una fase decisiva. Voi 
certamente sapete di avere attratto, con le vostre richieste, l'attenzione del 
mondo intero. Ma dovreste certamente riconoscere anche che la continuata 
detenzione del signor Moro, con la terribile angoscia che essa provoca alla sua 
famiglia ed alle persone che ovunque seguono la vicenda, può soltanto danneg­
giare i vostri obiettivi, quali che essi siano. 

Pertanto rivolgo ancora una volta a voi il più pressante appello affinché 
risparmiate la sua vita. Vi chiedo di rilasciarlo immediatamente. Una simile 
azione sarà accolta con sollievo in tutto il mondo, e tutti coloro i quali consa­
crano la loro vita alla ricerca di un mondo in cui regni una maggiore giustizia 
ed un maggiore benessere sociale plaudirebbero a questa mossa. 

Confido sinceramente che questo appello non resterà inascoltato >>. 

Dichiarazione italiana alla Conferenza del disarmo 

(Ginevra, 25 aprile) 

Un documento di lavoro relativo ai meccanismi negoziali in materia di 
disarmo è stato presentato il 25 aprile all'attenzione della Conferenza del 
Comitato del Disarmo (CCD), dal capo della rappresentanza permanente ita­
liana presso l'ufficio europeo delle Nazioni Unite ambasciatore Nicolò Di Ber­
nardo. Il documento di lavoro - ha dichiarato Di Bernardo - vuol costi­
tuire un ulteriore contributo dell'Italia alla preparazione della sessione straor­
dinaria dell'assemblea generale dell'ONU consacrata al disarmo, prevista a 
New York il 23 maggio 1978. 

Lo scopo del documento, ha proseguito il rappresentante italiano, è di 
definire il ruolo delle Nazioni Unite e dei suoi principali organi (Assemblea 
generale e consiglio di sicurezza), nonché della conferenza del disanno in vista 
di futuri negoziati. 

L'ambasciatore Di Bernardo, nel sottolineare il ruolo svolto in passato 
dalla « CCD », ha sostenuto che essa costituisce un organo insostituibile del 
negoziato multilaterale. Il Governo italiano - ha proseguito - è pertanto 
favorevole all'adozione di un insieme di misure che, senza portare ad una radi­
cale trasformazione di questo comitato, pennettano di allargare la base della 
composizione di quest'ultimo e consentano un niiglioramento delle attuali 
procedure, 
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L'Italia - ha aggiunto l'ambasciatore Di Bernardo ~- ritiene necessario 
rivedere, in funzione del loro rafforzamento, i meccanismi di verifica delle 
misure di limitazione degli armamenti. Nel rilevare che senza efficaci strumenti 
di controllo non è possibile raggiungere l'obiettivo del disarmo nella sicurezza, 
il ·capo della delegazione italiana ha proposto che venga messa allo studio 
l'istituzione di un organo internazionale di verifica, operante nell'ambito 
dell'ONU e dotato dei più moderni dispositivi offerti dalla scienza e dalla tecno­
logia, per assicurare la puntuale esecuzione degli accordi di disarmo. 

Intervento del Presidente del Consiglio on. Andreotti 
alla sessione speciale dell'Assemblea Generale 

(New York, 2 giugno) 

11· Presidente del Consiglio on. Andreotti, intervenendo a N ew Y ork al 
dibattito del disarmo della sessione speciale dell'Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite ha pronunciato un discorso nel quale ha affermato che: << l'uma­
nità si trova di fronte ad un bivio: una strada può condurre verso l'olocausto 
nucleare, l'altra verso un mondo migliore. È dovere dei governi difendere la 
pace, che non significa unicamente mancanza di guerra. Ci sono infatti germi 
di disgregazione che attaccano gli organismi nazionali e minacciano di esten­
dere il disordine oltre la frontiera. Il disarmo, liberando ingenti risorse che 
potrebbero servire a realizzare nel mondo un equilibrio più giusto e più dure­
vole, è un obiettivo irrinunciabile per l'umanità. 

Il Presidente del Consiglio ha premesso che genemzioni intere di italiani 
non hanno conosciuto la pace nei loro anni migliori ed è per questo che per 
l'Italia, forse ancor più che per altri paesi, la salvaguardia della pace è un'esi­
genza profondamente sentita. 

L'Italia, che oltretntto ha nella sua tradizione una profonda avversione 
ai nazionalismi, è dunque pienamente disponibile a contribuire agli sforzi 
che tendano ad avviare il processo del disarmo. Il Governo italiano ~ ha 
detto l'on. Andreotti - intende perseverare e intensificare tale politica, senza 
lasciarsi arrestare o scoraggiare da ostacoli che pure non sottovaluta. 

Il Presidente del Consiglio ha ricordato l'azione italiana in favore del 
disarmo da vent'anni a questa parte- sottolineando che la firma del trattato 
contro la proliferazione nucleare ha portato l'Italia a rinunciare a dotarsi di 
armi atomiche ~ ed ha espresso la speranza che da questa sessione speciale, 
preparata anche con il contributo eli idee italiane, venga l'impulso morale 
per reagire, per dare concreto avvio ad un serio processo di disarmo equili­
brato e onnicomprensivo e per costruire un ordine internazionale veramente 
ispirato ai principi della carta dell'ONU. 

Come concreta applicazione di questi principi, l'otl. Andreotti ha lanciato 
la proposta di destinare una percentuale anche modesta delle somme destinate 
alle forze armate àl finanziamento internazionale della lotta contro le più 
gravi ca1amità della vita moderna: l'inquinamento dell'ambiente, la distru­
zione delle foreste, la desertificazione delle terre arabili, il sovraffollamento 
dei centri urbani e di alcune zone geografiche. 

Enormi risorse continuano ad essere assorbite dalla corsa agli armamenti, 
nucleari e convenzionali. Parlano le cifre: 400 miliardi di dQllari l'arino, di cui 
il 20 per cento speso in armi nucleari e 1'80 per cento in armi convenzionali, 
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Al campo delle armi convenzionali - che interessa direttamente tutti i 
paesi - il Presidente del Consiglio ha riservato buona parte del suo intervento. 

« Talvolta si è giunti al punto - ha detto l'on. Andreotti - di detrarre, 
al fine di dotarsi di armi moderne, insostituibili . risorse materiali, ed umane, 
alle priorità inderogabili dello sviluppo ». 

Da parte italiana si ritiene che il mantenimento della comune sicurezza 
possa essere garantito tramite una riduzione equilibrata delle armi, sia nel 
settore nucleare, sia in quello convenzionale, da perseguirsi con accordi bila­
terali e multilaterali - globali e regionali - capaci di ridurre il volume degli 
armamenti in tutte le regioni, senza eccezione, al livello più basso. 

A ciò l'on. Andreotti ha aggiunto che per progredire efficacemente sulla 
via del disarmo è importante che ogni concreta misura sia accompagnata dalla 
parallela adozione di provvedimenti concernenti la sicurezza collettiva, affinché 
tutti i paesi si sentano veramente e adeguatamente protetti. 

In altre parole -- ha. spiegato l'on. Andreotti -- a ciascuna tappa del 
disarmo dovrebbe auspicabilmente corrispondere un progresso nella ricerca 
di metodi per la soluzione pacifica delle controversie, nell'organizzazione della 
pace e nell'istituzione di forze internazionali di sicurezza. 

A conclusione del suo intervento, il Presidente del Consiglio ha avvertito 
che « i progressi tecnici e scientifici del ventesimo secolo, le necessità evidenti 
di interrogazione, le sfide planetarie della nostra epoca, hanno ormai legato 
la sorte di ogni nazione a quella di tutte le altre. L'umanità vede levarsi l'alba 
di una unità che essa non poteva concepire nel passato, non avendone mai 
prima di oggi sentito la necessità né avuto i mezzi per realizzarla, ora ogni 
popolo deve agire nella convinzione che soltanto nell'unità vi è la salvezza 
per tutti e per ognuno>>. 

Intervento del delegato italiano alla riunione del comitato del disarmo 

(Ginevra, 29 agosto) 

Alla riunione del 29 agosto del Comitato del Disarmo è intervenuto il 
delegato italiano, ambasciatore Di Bernardo il quale dopo aver esordito sotto· 
lineando la necessità. di dare un nuovo impulso a questi negoziati con ulteriori 
sforzi verso il disarmo generale e completo, ha tenuto a precisare il carattere 
positivo della sessione speciale che l'ONU ha consacrato al disarmo, in quanto 
a New York si sono poste le premesse per incanalare i negoziati verso risultati 
realistici e graduali. 

Circa la convocazione del nuovo comitato per il disarmo prevista a Gine· 
vra per il gennaio 1979, il nostro delegato ha affermato che l'Italia è pronta 
ad assumere il suo posto nel suddetto nuovo organismo e a dare il più fattivo 
contributo .ai suoi lavori. 

Ricordando il carattere prioritario del disarmo nucleare nel contesto del 
problema generale della corsa agli armamenti, egli ha sottolineato come il 
TNP (trattato di non proliferatLiOne nucleare) egli rappresenti il punto di rife­
rimento su cui irnperniare gli sforzi per arrestare la diffusione delle armi 
atomiche. 

Con riferimento ai colloqui tripartiti USA-URSS e Regno Unito per la 
Jnesst~. al bando totale di tutti gli èSf>erirnenti nuc~eari, Di l?ernarcio ne ha auspi· 
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cato una pronta conclusione che favorisca l'avvio di negoziati multilaterali 
per un testo di trattato largamente accettabile. Analogamente, ìl comitato 
per il disarmo dovrebbe quanto prima essere associato alla elaborazione della 
convenzione per l'interdizione delle armi chimiche, attuale oggetto di consul­
tazioni bilaterali tra USA e URSS. 

Nell'esternare la preoccupazione del Governo italiano per l'incontrollato 
aumento degli armamenti convenzionali, l'ambasciatore ha infine dichiarato 
che la loro riduzione bilanciata, da effettuarsi in concomitanza con una parai· 
lela riduzione delle armi nucleari, condiziona largamente il raggiungimento 
della pace e della sicurezza. 

Egli ha concluso ricordando la proposta italiana di creare un organo inter­
nazionale di verifica degli accordi internazionali in materia di disarmo. 

Discorso del ministro degli Esteri on. Forlani 
alla XXXlli sessione dell'assemblea generale 

(New York, 27 settembre) 

Il ministro degli Esteri, on. Forlani, si è recato a New York per parte­
cipare, dal 26 al 30 settembre, alla XXXIII sessione dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite. (Per il testo vedere pag. 135). 

Conferenza del sottosegretario agli Esteri on. Radi 
per il XXXIII anniversario dell'ONU 

(Roma, 24 ottobre) 

Il sottosegretario per gli Affari Esteri Luciano Radi in occasione della 
celebrazione ufficiale della XXXIII giornata delle Nazioni Unite, che si svolge 
a Palazzetto Venezia, a Roma, sotto gli auspici della << Società Italiana per 
l'Organizzazione Internazionale» (SIOI), ha sostenuto la necessità di ridurre 
le spese destinate agli armamenti, attualmente più di 400 rniliardi di dollari 
all'anno. 

L'on. Radi ha ribadito la piena attualità dell'ONU, ponendo in partico­
lare rilievo il problema del disarmo, che ha costituito quest'anno uno dei set­
tori prioritari dell'attività delle Nazioni Unite. 

La recente sessione speciale dell'assemblea generale convocata appunto 
per dibattere tale problema - ha det,to - costituisce una testimonianza del­
l'effettivo impegno per attirare l'attenzione di tutti, Governo e opinioni pub­
bliche, sulla necessità di arrestare la spirale della corsa agli armamenti. 

« Di fronte alle sempre crescenti esigenze in campo sociale, economico, 
educativo, assistenziale - ha proseguito il sottosegretario - balza evidente 
agli occhi la necessità di non dilapidare in spese di riarmo oltre 400 miliardi 
di dollari annui~. 

La ricerca di nuove vie per giungere alla pace e alla sicurezza, finalità 
primarie delle Nazioni Unite, deve essere accompagnat,a -ha affermato l'on. 
Radi-· da una analoga ricerca di una nuova stabilità per l'economia mondiale. 
È necessario trovare al più presto soluzioni positive per i negoziati che si svol­
gono nel quadro del dialogo nord-sud in sede « UNCTAD >), in particolare per 
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il problema della stabilizzazione dei prezzi delle materie prime e per quello 
del trasferimento delle tecnologie. 

<'Partendo da questa premessa, ha eletto, si potrà avviare quel processo 
eli risanamento delle economie mondiali che porti al superamento della crisi 
e, in particolare, al graduale riassorbimento della disoccupazione >>. 

Parte della conferenza è stata dedicata alla trattazione dei diritti dell'uomo: 
quest'anno si celebra infatti il XXX anniversario della dichiarazione univer­
sale dei diritti dell'uomo. 

L'on. Radi, ponendo in rilievo la particolare importanza e la estrema attua­
lità di tale dichiarazione quando ancora oggi in molte parti del mondo la dignità 
della persona umana viene violata da interventi discriminatori, ha ricordato 
la recente ratifica da parte dell'Italia dci patti internazionali dei diritti dell'uomo 
nonché del protocollo addizionalo al patto sui diritti civili e politici. 

Messaggio del Presidente della Repubblica, on. Pertini, alla nazione italiana 
nel trentatreesimo anniversario delle Nazioni Unite 

(Roma, 24 ottobre) 

In occasione del trentatreesimo anniversario dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, il Presidente della Repubblica Pertini ha rivolto alla nazione 
il seguente messaggio: 

<< Italiani, il nostro paese celebra oggi, come tutte le altre nazioni del 
mondo, il 33° anniversario delle Nazioni Unite, riaffermando gli ideali di pace 
e eli collaborazione universale che sono alla base della loro carta. 

Nata. dalla catastrofe della guerra, l'organizzazione delle Nazioni Unite 
è chiamata, oggi piì1 che mai, ad assolvere m1 ruolo di fondamentale impor­
tanza a favore di tutti i popoli della terra, al di fuori di ogni barriera eli razza, 
di cultura e di struttura sociale. 

È significativo - prosegue il messaggio - che proprio la dichiarazione 
dei diritti dell'uomo sia stato il primo documento di valore universale adot­
tato dall'appena nata organizzazione nel 1948. Molta strada è stata percorsa 
da allora e concreti progressi sono stati fatti in quella direzione, progressi ai 
quali anche l'Italia ascrive a proprio onore di aver dato il suo contributo. 
Resta, tuttavia, da percorrere un lungo cammino affinché la dichiarazione 
universale trovi piena applicazione in ogni parte del mondo. Ancora in molti, 
troppi paesi sono tuttora violati i più elementari diritti umani, che stanno 
alla base della carta delle Nazioni Unite. Io, che ho combattuto tutta la vita 
per l'affermazione di questi diritti contro la tirannide, non posso non elevare 
la più vibrata protesta >>. 

<<Con la sessione speciale dell'assemblea generale della scorsa primavera 
le Nazioni Unite hanno concentrato la loro attenzione su un'altra grave minac­
cia per il futuro dell'umanità: la questione degli armamenti. Non si è trattato 
soltanto di un'attenzione formale, ma dell'espressione del convincimento 
profondo, che sia giunto ormai il momento di eompiere uno sforzo decisivo, 
tale da roveseiare la tendenza al riarmo e a rompere la spirale che porta la 
maggioranza degli stati a dotarsi di armamenti qua.litativamente sempre 
più sofisticati e, quindi, più distruttivi. 
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In questa prospettiva --- conclude il Presidente della Repubblica ~ noi 
dobbiamo riaffermare l'impegno a sostenere le Nazioni Unite. A tale fine, 
tanto più valido sarà il contributo che potremo dare quanto più noi tutti -
uomini di governo e citt.adini - saremo vigili nel salvaguardare gli. ideali di 
libertà e di giustizia che sono frutto di una scelta comune di civiltà per tutti 
i popoli della terra e ba,se indispensabile per ogni civile convivenza fra uomini 
e fra stati "· 

Intervento dell'ambasciatore Vinci alla sessione straordinaria per il disarmo 

(New York, 24 ottobre) 

Nella ricorrenza della fondazione delle NazioniUnite è iniziata, il 24 otto­
bre, al Palazzo di Vetro, la settimana dedicata alla promozione del disarmo. 
L'iniziativa, destinata a ripetersi ogni anno, trae origine da una decisione presa 
lo scorso giugno dalla sessione straordinaria dell'assemblea generale. 

Il capo della delegazione italiana, ambasciatore Piero Vinci, h~;t dato 
innanzi tutto lettura del messaggio del Presidente della Repubblica, Sandro 
Pertini in occasione della giornata delle Nazioni Unite e dell'inaugurazione 
della settimana dedicata al disarmo. 

L'ambasciatore Vinci ha illustrato le iniziative che vengono prese in Italia 
per accrescere ulteriormente la. conoscenza. di una materia così complessa ed, 
in part,icolare, i risultati e le decisioni adottate alla sessione straordinaria 
dell'assemblea generale dell'GNU nel giugno scorso, tra le quali rientra appunto 
la promozione ogni anno di iniziative particolari in vari paesi a favore del 
disarmo. 

Intervento dell'ambasciatore Pietro Vinci alla Commissione 
per la sicurezza della XXXlli Assemblea Generale 

(New York, lO novembre) 

Il capo della delegazione italiana all'ONU ambasciatore Piero Vinci, ha 
illustrato il punto di vista dell'Italia sui vari temi del disarmo, attualmente 
all'esame della commissione per le questioni politiche e della sicurezza della 
trentatreesima assemblea generale deU'ONU. Riferendosi ai risultati conse­
guiti alla sessione speciale dell'assemblea generale dedicata al disarmo (ses­
sione conclusasi il 1° luglio 1978), l'ambasciatore Vinci no ha rilevato le prin­
cipali caratteristiche il livello di partecipazione alla sessione, la valutazione 
globale del disarmo compiuta per l'occasione e <<l'adozione per consenso>) 
del documento finale. Quest'ultimo, seppure non interamente soddisfacente 
per il Governo italiano, ha rappresentato comunque il minimo comune deno­
minatore raggiungibile tra 144 paesi, nell'attuale realtà internaziona,le. 

Egli ha in particolare sottolineato quolla parte del documento finale che 
contiene un programma di azione nel campo del disarmo, augurandosi che le 
raccomandazioni relative diano nuovo slancio ai negoziati e - come sotto­
lineato già da molti anni dal Governo italiano -- promuovano senza indugi 
la preparazione . di un programma globale il quale avvii concretamente un 
processo di disarmo generale e completo, sotto efficace controllo internazionale. 

Passando alle raccomandazioni specifiche, il rappresentante italiano ha 



ONù 411 

sottolineato l'importanza dell'accento, posto per la prima volta alla sessione 
speciale, sull'urgenza di affrontare, oltre ai problemi del disarmo · mmleare, 
anche quello del disarmo ·convenzionale, a cominciare dal controllo dei tra­
sferimenti internazionali degli armamenti. In proposito Vinci ha ricordato le 
proposte italiane per una impostazione organica, su scala globale e regiom1le, 
di questo problema. In particolare, egli ha espresso la convinzione che pro­
gressi nei negoziati per la riduzione bilanciata delle forze e degli armamenti 
in Europa centrale (MBFR) contribuirebbero al medesimo scopo. Ha quindi 
espresso apprezzamento per l'avvio di consultazioni fra Stati Uniti ed Unioae 
Sovietica circa un contenimento dei trasferimenti di armi convenzionali e 
così pure per gli sforzi compiuti in questo stesso campo in America Latina. 
L'ambasciatore Vinci ha quindi ricordato il contributo italiano alla sessione 
speciale per la ristrutturazione dei << fori del disarmo >>; si è felicitato per la 
decisione della Francia di partecipare ai lavori del nuovo comitato per il disarmo 
di Ginevra e si è augurato che la Cina non tardi a fare altrettanto. 

L'ambasciatore Vinci ha successivamente passato in rassegna gli specifici 
temi del dif>armo all'esame della corrente assemblea generale. 

Egli ha ricordato la necessità di prevenire una. corsa incontrollata agli 
armamenti strategici nucleari, e l'importanza che il Governo italiano annet­
terebbe a qualunque iniziativa politica òapaee di accrescere la fiducia snlln. 
possibilità di limitare e, gradualrnente, eliminare gli arsenali nucleari. Il rico­
noscimento dell'importanza del disarmo nucleare non deve, però, far dimenti­
care la grave minaccia posta da.Ila continua crescita degli arsenali di armamenti 
convenzionali, anche nei paesi più poveri della terra. L'ambasciatore Vinci 
ha detto che il .Governo italiano ritiene che la migliore impostazione continui 
ad essere quella di una riduzione equilibrata, sia degli armamenti nucleari 
sia eli quelli convenzionali. Impostazione che andrebbe realizzata attraverso 
sforzi bilaterali, multilaterali, su baso regionale o su base globale (o entrambe), 
mirando a diminuire al livello più basso possibile il volume totale degli arma­
menti nel mondo, e a trasferire indispensabili risorse materiali e umane a fini 
produttivi, anzitutto a vantaggio dei popoli più diseredati. 

L'ambasciatore Vinci ha criticato gli insufficienti riferimenti al trattato 
sulla non proliferazione nucleare nel documento finale della sessione speciale 
dell'assemblea generale. Da parte sua l'Italia ha sempre sostenuto l'impor­
tanza fondamentale di tale t,rattato, che è una pietra miliare negli sforzi per 
il contenimento della proliferazione (sia verticale sia. orizzontale) delle armi 
nucleari. 

Il rappresentante italiano ha auspicato una rapida conclusione dei nego­
ziati per la limitazione degli armamenti strategici fra Stati Unit.i ed URSS 
(SALT II), negoziati i quali ~ ha det.to ~ dovrebbero essere prontamente 
seguiti da sforzi per limitazioni ancora più consistenti degli arsenali nucleari 
(SAL'I.' III). Ha anche sottolineato l'urgenza di arrivare ad un bando complet,o 
di tutti gli esperimenti nucleari .. Successivamcmtè, Foratore ha espresso il 
punto di vista italiano su una serìe di temi specifici del disarmo: d!tlla crea­
zione di zone denuclearizzate all'urgenza di proibire le armi chimiche, dalla 
necessità di rafforzare i metodi di verifica degli accordi di disa.rmo a nuovi 
sforzi nel campo delle misure dirette ad accrescere la fiducia tra gli ·stati, dal­
l'importanza di nna riduzione equilibrata e controllata. dei bilanci .militari 
al rapporto tra sforzi per il disarmo e aiuti per lo sviluppo. L'ambasciatore 
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Vinci ha nuovamente presentato le idee italiane quanto all'impostazione di 
un programma di pace a lungo termine, comprendente cioè, misure di disarmo 
e altre misure per la soluzione pacifica delle controversie e per la creazione di 
un sistema di sicurezza collettiva, come previsto dall'articolo 43 dello sta­
tuto delle Nazioni Unite. 

Il rappresentante italiano ha concluso il suo intervento ribadendo,}'appello 
lanciato il 24 ottobre, in occasione della lettura del messaggio del Presidente 
Pertini, affinché la comunità internazionale mantenga, negli sforzi per il disa.rmo, 
quella comunanza di vedute e quel sentito impegno che hanno caratterizzato 
i lavori della recente sessione speciale. Soltanto agendo cosi - egli ho. :sotto­
lineato - si potrà spezzare il circolo vizioso della sfiducia e della cors~~~o agli 
armamenti, nella consapevolezza che l'umanità si trova all'alba di una unità 
inconcepibile nel passato, perché non era sentita e perché mancavano i mezzi 
per realizzarla. Occorre - ha detto infine l'ambasciatore Vinci --,- che ogni 
paese operi nell!li convinzione che solamente nell'unità si avrà la salvezza di 
ciascuno e di tutti. 

SPAZIO 

Ventinovesimo Congresso della Federazione Astronauiica Internazionale. (Ji'AI) 

(Dubrovnik, 3-4 ottobre) 

Il Prof. Francesco Beandone, presidente della Commissione ricerche spa• 
ziali del C.N.R. nel corso della relazione presentata al 290 congresso della 
FAI, ha afferm!lito che le spese dell'Italia per le ricerche spaziali nel 1978 
erano preventivate in 80 miliardi, contro i 50 dell'anno precedente. 

Oltre il 60% della predetta cifra rientra nei programmi internazionaili 
dell'Agenzia spaziale europea. 

Fra i programmi in corso, il Prof. Scandone ha ricordato il laboratorio 
spaziale euro-americano « Spacelab », al cui sviluppo sono destinati 37 miliardi 
e 400 milioni. Per i sei esperimenti italiaui che andranno in orbita con gli 
astronauti europei sono stati stanziati 400 milioni. 

Altri programmi europei cui partecipa l'Italia riguardano i satelliti « Me­
teosat » (meteorologico), « Ots », « Ecs », e « H-sat » (per telecomunic!liZioni 
marittime), il razzo vettore «Ariane» ed il grande «telescopio sp!liZiale » che 
andrà in orbita con la << navetta spaziale » americana (la stessa che trasporterà 
lo « Spacelab ») fra il 1979 ed il 1980. Poi è previsto il lancio di due satelliti 
« San Marco » dalla base equatoriale che porta lo stesso nome al largo del 
Kenya. 

A proposito del satellite + Sirio ~ per telecomunicazioni lanciato nel 1977 
e per il cui programma sono in bilancio 26 miliardi, il Prof. Scandone ha 
detto che# benché la sua vita teorica dovrebbe finire nel 1979, ci sono buone 
speranze che la sua attività possa continuare più a lungo, in modo da racco­
gliere dati statistici molto importanti sulla propagazione delle onde radio e 
sperimentare varie forme di trasmissione digitale e sistemi per ridurre la 
sovrabbondanza di informazioni ». Scandone ha poi concluso accennando al 
piano quienquennale 1979-1983 in preparazione, che prevede una spesa totale 
di circa 420 miliardi, più della metà dei quali fra la collaborazione inter~ 
n!liZionale. 



Programma « Siric 2 >> dell' ASE 

(Parigi, 14 dicembre) 
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Il Consiglio dell'Agenzia Spaziale Europea ha approvato il 14 dicembre, 
durante una sessione di lavori il cui esito è stato comunicato alla stampa dal 
direttore gene;rale dell'ESA Roy Gibson, il varo di un programma << Sirio 2 >> 
per l'attuazione del quale verrà utilizzato il prototipo del satellite << Sirio l » 
messo a disposizione dell'agenzia dall'Italia. Mentre << Sirio l >>, messo in orbita 
nel 1977, è stato impiegato per lo studio delle trasmissioni delle onde radio 
ad alta frequenza attraverso le perturbazioni atmosferiche, << Sirio 2 » -~ che 
sarà lanciato nel 1981 con un vettore <<Ariane>>- avrà a bordo un sistema di 
raccolta di dati metereologici africani nonché un'esperienza di sincronizza­
zione di orologi atomici. 

Il costo complessivo del programma << Sirio 2 >>, il cui carico utile sarà 
fornito dall'ESAro è valutato in sede di previsioni a 24 milioni di unità di conto 
(MUC), pari ad oltre 27 miliardi di lire. 

UEO 

Intervento del ministro della Difesa on. Ruffini 

(Roma, 17 marzo) 

Il ministro della Difesa, on. Ruffini, è intervenuto il 7 marzo ad una riu­
nione della commissione per le questioni della difesa e dep:li armamenti del­
l'<< Unione dell'Europa Occidentale>> (UEO) che, nel quadro delle sue periodiche 
visite ai paesi membri, si trova attualmente in Italia. 

Nel corso del suo intervento, che ha avuto come tema« la politica di difesa 
italiana e la sicurezza del Mediterraneo », il ministro Ruffini ha sottolineato 
che la << nostra politica di sicurezza è andata indirizzandosi verso concreti 
obiettivi di cooperazione che costituiscono la condizione preliminare e neces­
saria per successivi sviluppi lungo le più diverse direttrici di progresso >>. 

«L'Italia- ha detto ancora il ministro Ruffini --trova naturale manife­
stare la sua, vocazione europea e mediterranea in seno all'UEO, nel più vasto 
quadro dell'Alleanza Atlantica e nel contesto della Comunit,à Europea, il cui 
auspicato allargamento non potrà non comportare uno spostamento verso il 
Mediterraneo del baricentro, e quindi degli interessi della Comunità stessa,>>. 
Per quanto riguarda l'azione dell'Italia, il ministro ha ribadito «la volontà 
di contribuire al mantenimento dell'equilibrio politico militare nel rapporto 
est-ovest>>. i< Nello stesso spirito -ha concluso l'on. Ruffini- sviluppiamo la 
nostra qualificante collaborazione con i paesi rivieraschi del Mediterraneo o 
partecipiamo alle attività delle Nazioni Unite». 

Discorso del ministro degli Esteri on. Forlani 
alla seduta inaugurale della XXIV sessione ordinaria dell'assemblea parlamentare 

(Parigi, 19 giugno) 

Là pos1z10ne dell'Italia nei confronti della questione della sicurezza del 
Mediterraneo e dell'integrazione europea è stata illustrata a Parigi il 19 giugno 
dal ministro degli Esteri Arnaldo Forlani in un discorso pronunciato alla 
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seduta inaugurale della XXIV sessione ordìna,ria dell'.A.ssemblea Parlamentare 
dell'Unione dell'Europa Occident<J,le. 

Il termine essenziale di riferimento della politica estera italiana, ha affer­
mato Forlani, è rappresentato daìl'l.mpegi1o alla più vasta cooperazione inter­
nazionale, partendo dal processo comunitario europeo e dalle garanzie di equi­
librio e di sicurezza offerte dall'alleanza atlantica nonché dH,Il'Unione Europea 
Occidentale. 

Premesso che all'alleanza atlantica l'Italia partecipa nella consapevo­
lezza, condivisa da tutti gli alleati, della validità di una organizzazione dì 
carattere difensivo anche nell'impostazione dei suoi schierament,i dì forte, 
il ministro deglì Esteri ha rilevato che l'alleanza esprime una solidarietà che 
è stata recentemente confermata dal <<vertice>> di Washington e che si mani­
festa non solo nel campo della difesa comune, ma anche nella permanente 
consultazione sull'andamento del rapporto di forze con l'est nelle sue molte­
plici implìcazioni. 

Circa l'altro aspetto di base dell'impegno italian.o, costituito dall'integra­
zione europea, Forlani ha dichiarato che nella fase attuale l'Italia opera sia 
per l'elezione del Parlamento Europeo a suffragio universale e diretto, sia per 
gli opportuni aggiornamenti della comunità, strutturali, funzionali e della 
programmazione, .sia per l'allargamento ai paesi candidati mediterranei. Il 
Governo italiano, ha proseguito il ministro, mira a valorizzare in pieno, in 
un'unione solidale e progressiva dei popoli dell'Europa occidentale, i risultati 
conseguiti dalla comunità sul piano della politica economica e sociale e anche 
su quello della politica estera comune dei Nove. 

Parlando dei rapporti dell'Italia con i paesi a lei geograficamente vicini, 
Forlani ha rilevato che essi costituiscono un esempio .di collaborazione e di 
consapevole contemperamento dagli interessi reciproci, il rapporto fiducioso 
con la Jugosl.:tvia, ha det,to, si è arricchito dì nuove possibilità di sviluppo• 
che consentiranno approfondimenti e realizzazioni anche n!C)ll'interesse delle 
popolazioni nell'area di con6ne e sulle due sponde dell'Adriatico. 

A proposito della situazione nell'area mediterranea, il ministro ha osser­
vato che si sta assistendo a spinte che possono fare di questo mare il punto 
più nevralgico di vasti fenomeni di destabilizzazione e di pressione, e ha affer· 
rnato che ~tttravèrso il mar Rosso e il continente africano le minacce alla 
distensione possono diventare rapidamente più pericolose. Apparendo sempre 
più evidente il duplice nesso inscindibile fra gli imperativi dello sviluppo e 
quelli della sicurezza, cosi come tra stabilità in Europa e stabilità nel Medi~ 
terraneo, ha proseguito Forlani, il Governo italiano ha continuato ad operare 
per una politica volta a molt.iplicare i canali di collaborazione e a modificare 
i fattori che ostacolano la creazione di un più omogeneo assetto nella regione 
mediterranea. 

Dopo avere affermato che, in questa prospettiva, l'Italia ha sostenuto 
ed intende sostenere tutti gli sforzi per la soluzione dei problemi aperti dal 
conflitto nel Medio Odente incoraggiando le converg~nze atto~no ai principii 
la cui realizzazione condiziona il raggiungin"tento di una soluzione globale e 
duratura in quanto basata sul più ampio consenso internazionale, il ministro 
ha esposto la . posizione del Governo italiano sulla situazione in Africa. 

La preoccupante propagazione dei focolai di guerra in quel continente, 
ha dichiarato, rende imperativa l'esigenza di promuovere sforzi internazio-
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naJmente concordati per bloccare le crescenti spinte alle interferenze e agli 
interventi militari esterni e per evitare la divisione dell'Africa attorno a con­
trapposti poli di aggregazione ideologica e politico-militare. 

Nulla, ha proseguito Forlani, è stato laseiat.o intentato dall'Italia per 
sostenere iniziative miranti a pacifiche composizioni dei problemi nel Corno 
d'Africa attraverso negoziati promossi dagli stessi paesi africani, nel rispetto 
dei principii dell'Organizzazione per l'Unità Africana e delle Nazioni Unite 
e in conformità alle aspirazioni delle popolazioni interessate. Anche la nuova 
crisi dello Shaba, che ha tragicamente colpito popolazioni innocenti, africane 
ed europee, propone in modo drammatico il problema della ricerca cli solu­
zioni politiche dei problemi aperti fra i paesi della regione. 

L'on. Forlani ha quindi affrontato il tema delle relazioni est-ovest affer­
mando che l'Italia intende proseguire una politica di distensione che si con­
cretizzi in Europa nella convinta applicazione dell'atto finale della conferenza 
di Helsinki. Il ministro ha rilevato che le comuni aspettative di risultati 
concreti nei vari settori dell'atto finale sono andate deluse alla conferenza 
di Belgrado, specie per quanto riguarda i diritt,i umani e il ruolo delle persone 
e delle organizzazioni private nell'assistere i governi ai fini di una puntuale 
tutela di tali diritti, ma che la conferma della validità di tutte le disposizioni 
dell'atto finale è emersa pure a Belgrado. Tale conferma, ha aggiunto Forlani, 
consente di conservare un'impostazione costruttiva all'azione dell'Italia che 
si considera impegnata per assicurare fin d'ora un risultato più proficuo nel 
1980 alla riunione di Madrid, anc}le attraverso il buon esito delle riunioni di 
esperti previste dal documento conclusivo di Belgrado. 

In tema di riduzione di armamenti, l'Italia, ha dichiarato l'on .. Forlani, 
è schierata in favore di misure effettive ed equilibrate che portino ad un 
disarmo generale e completo. Il Governo italiano solleciterà pertanto e, nelle 
sedi in cui è possibile, parteciperà direttamente insieme ai propri alleati, a 
tutte le iniziative intese a ricercare equilibri a livelli decrescenti delle forze 
nucleari come di quelle convenzionali. 

In tale prospettiva, ha detto il ministro degli Esteri, l'Italia incoraggia 
con particolare convinzione ogni possibile attivo impegno delle Nazioni Unite 
in favore del disarmo ~ e particolarmente nell'ambito della sessione speciale 
in corso .alla quale l'Italia partecipa molto attivamente --- nonché in favore 
della tutela dei diritti dell'uorno, tra cui anche quello alla vita e alla sicurezza 
int.ernazionale, oggi sempre più frequentemente esposto agli. attacchi indiscri, 
minati del terrorismo internazionale. Per combattere questo fenomeno, ha 
concluso l'on. Forlani, occorre che in ogni sede competente -- in quella uni­
versale delle Nazioni Unite, così come in quelle regionali europee ed euro­
occidentali --- tutti facciano il proprio dovere affinché la Comunità interna­
zionale sia dotata di strumenti idonei alla lotta contro la piaga del terrorismo. 

Riunione della commissione Mfari generali 

(Roma, 2-3 novembre) 

Nei giorni 2 e 3 novembre si sono riunite a Roma, tre commissioni della 
Assemblea della UEO. Tra queste, la comrnissione Affari generali ha esaminàto 
il rapporto del deputato francese Druon sul proposto allargamento dell'UEO 
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11-lla. Spagna, alla Grecia e al Portogallo e il rapporto del tedesco Gessner sulle 
relazioni esterne della VEO con l 'Europa. 

La relazione di Gessner, concernente« i rapporti dell'Europa con l'estero» 
è stata approvata all'unanimità, nonostante le riserve avanzate dal deputato 
comunista italiano Sergio Segre, il quale aveva chiesto emendamenti a due 
punti del preambolo nel. senso .di una progressiva riduzione degli armamenti 
sia da parte NATO sia da parte del Patto di Varsavia. 

Il rapporto Druon, sulle « conseguenze di un prossimo allargamento della 
Comunità Europea per la Difesa dell'Europa e l'UEO » è stata invece respinta 
con l~ voti contrari e cinque favorevoli (su un totale di 22 votanti) ciò ha 
provocato le dimissioni da relatore dello stesso Druon. 

Discorso del sottosegretario agli Esteri. on. Radi a Palazzo Madama 

(Roma, 3 novembre) 

A conclusione dei lavori della Centesima assemblea della UEO il 3 novem­
bre a Palazzo Madama il sottosegretario agli Esteri, on. Luciano Radi, si è 
riferito in particolare ai riflessi sulla UEO dei movimenti di integrazione euro­
pea quali l'allargamento della CEE e le prossime elezioni a suffragio universale 
diretto del Parlamento Europeo. 

Per quanto attiene a questa prospettiva - ha detto l'on. Radi - essa 
ci appare rivolta a valorizzare in pieno una unione democratica, solidale e 
progressiva dei popoli dell'Europa occidentale. 

È infatti opera di tutti gli organismi europei quella di contribuire a svi­
luppare e ad adempiere l'unione dell'Europa, dando espressione ad una voce 
europea unitaria. In particolare, siamo consci del fatto che l'elezione diretta 
del parlamento europeo conferirà all'assemblea dell'UEO (ed a quella del Con­
siglio d'Europa) un compito nuovo e complementare rispetto al Parlamento 
Europeo, in quanto mentre quest'ultimo rappresenterà direttamente la voce 
degli elettori europei, UEO e Consiglio d'Europa, ciascuno per la parte di sua 
competenza (ma come è noto attraverso le stesse persone fisiche) costituiranno 
l'emanazione autorevole, a livello europeo, dei parlamenti nazionali. 

Non posso esimermi, -ha continuato l'on. Radi·- dal fare un accenno 
a quelle che si prospettano essere, nella. suaccennata cornice di integrazione 
europea da un lato e nel continuo evolversi della situazione mondiale dall'altro, 
le relazioni esterne dell'Europa in un orizzonte più ampio, tale da travalicare 
le situazioni a noi vicine. A tale riguardo ritengo che non vi sia motivo di disco­
starsi dalla linea finora seguita e che fa perno sulle garanzie di equilibrio e 
sicurezza offerte dall'alleanza atlantica, su una politica di distensione nei rap· 
porti est-ovest da concretizzarsi in Europa nella convinta applicazione dell'atto 
finale di Helsinki, e sulla sempre maggiore cooperazione economica, tecnica 
e finanziaria con i paesi del terzo mondo, come •vvie,ne ad esempio nel quadro 
della convenzione di Lomè, cui si avvia ora alla riconduzione. 

Quanto infine al quadro dei rapporti con i paesi terzi - ha detto ancora 
l'o11. Radi - il consiglio della UEO ha potuto notare la particolare attenzione 
che l'assemblea ha rivolto di recente alle relazioni dell'Europa. con la Cina. 
Al riguardo posso confermare che i governi dej paesi membri sono determinati 
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a sviluppare e rinforzare, sia sul piano politico, sia su quello econoxnico, i loro 
rapporti con Pechino, continuando ad approfondire il dialogo politico con tale 
paese ed accordando la massima attenzione al rafforzamento delle relazioni 
economiche e tecniche. Il consiglio, infatti, ritiene che non si può ignorare 
il peso di un paese di tale hnportanza e che non si può cercare la soluzione di 
vari probleini della comunità internazionale senza associarvi la Cina. 

VERTICE DEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

Vertice economico tra i sette paesi più industrializzati del mondo 

(Bonn, 16-17 luglio) 

Il vertice tra i sette paesi più industrializzati del mondo, rappresentati 
dai rispettivi capi di Governo, si è concluso con un accordo per una azione 
concertata in cmnpo econ01nico. 

L'esito di questo confronto trilaterale: Stati Uniti-Europa-Giappòne. è 
stato invece meno brillante in campo monetario dove l'intesa di massima rag­
giunta dai paesi CEE a Brema su un meccanismo di coordinamento valutario 
che dovrebbe fare della Comunità una zona di stabilità monetaria ha trovato 
nelle autorità americane molte riserve e, in ogni caso, passerà al vaglio di ulte­
riori verifiche. L'accordo consiste in una molteplicità di impegni ai quali faranno 
fronte i sette del vertice di Bonn per ridare slancio all'economia occidestale 
e portarla fuori dalle secche della crisi i cui segni più drammatici sono l'infia­
:.~ione, la stagnazione produttiva, gli squilibri nei conti esteri, un commercio 
internazionale perturbato da misure protezionistiche e soprattutto una mas­
siccia disoccupazione che nell'area OCSE riguarderà a fine anno 17,5 milioni 
di lavoratori. A Bonn i protagonisti della conferenza (Capi di Governo, ministri 
degli Esteri e Finanziari) sono riusciti a mediare interessi nazionali spesso 
contrastanti, facendosi concessioni reciproche e fissando obiettivi alla loro 
azione di governo capaci eli imprimere, se saranno mantenuti, una svolta 
positiva alla congiuntura economica. 

In un commento a caldo, il ministro del Tesoro Pandolfi (che ha fatto 
parte assieme al Presidente del Consiglio Andreotti e al ministro degli Esteri 
on. Forlani della delegazione italiana) ha sottolineato la convergenza del piano 
di risanamento interno predisposto dal Governo italiano con gli sforzi di 
rilancio economico decisi a Bonn. Le linee di politica economica contenute 
nel piano triem1ale che il Governo si appresta a presentare in Parlamento 
coincidono in maniera singolare -- ha detto - con ciò che viene chiesto su 
un piano multilaterale dai paesi industrializzati. 

Il Presidente del Consiglio e i suoi collaboratori non hanno avuto diffi­
coltà a Bonn a quantificare l'obiettivo di sviluppo della loro azione economica. 
Rispetto al 1977, l'aumento del prodotto nazionale lordo, che per il 1978 sarà 
mediamente del 2,2 per cento, salirà nel 1979 al 3, 7 per cento. Il tasso di cre­
scita aggiuntiva concordato al vertice sarà dunque per l'Italia clell'I,5 per 
cento. L'on. Pandolfi ha precisato che il piano triennale, non è un piano defla­
zionistico, ma persegue uno sviluppo non infiazionistico. Ciò significa che 
l'obiettivo del Governo è il rilancio degli investimenti e dell'occupazione. 

27 
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Un rilancio necessario perché l'economia italiana ha un grado insostenibile 
di inflazione e di stagnazione. 

Al termine dei lavori del Consiglio, i Capi di Stato e di Governo dei sette 
paesi si sono presentati alla stampa esclamando ognuno una dichiarazione: 
« ci siamo impegnati --- ha detto il Presidente Andreotti -- ad affrontare 
congiuntamente i grandi problemi di un domani ormai vicino, come quelli 
dell'energia, dell'ambiente, dell'acqua, delle terre ancora da utilizzare». 

A questo proposito il Presidente del Consiglio ha ricordato la recente 
dichiarazione del club di Roma, che ha messo in evidenza l'urgenza dram­
matica di trovare una soluzione a questi problemi. 

Il Presidente Andreotti ha infine sottolineato l'importanza crescente data 
dal vertice di Bonn ai rapporti con i paesi in via di sviluppo. « Forse non è 
popolare ricordarlo alle nostre opinioni pubbliche, ha detto il Presidente, ma, 
mentre siamo impegnati a difendere il nostro tenore di vita dobbiamo anche 
darci carico della complessità dei problemi che riguardano i paesi del Terzo 
Mondo. Non sarebbe impossibile un progresso effettivo ~ ha aggiunto An­
dreotti ~ se non si avviassero a soluzione questi problemi>>. 

Il Presidente Andreotti ha avuto infine parole di apprezzamento in parti­
colare per l'impegno preso dal Giappone a questo vertice di raddoppiare m 
tre anni << gli aiuti, già consistenti, verso i paesi in via di sviluppo >>. 

A) Comunicato 

Nel comunicato congiunto diramato al termine del quarto vertice econo­
mico occidentale i sette paesi partecipanti (USA, Gran Bretagna, Francia, 
Germania Federale, Italia, Giappone e Canada) hanno espresso le loro forti 
preoccupazioni per l'ampiezza della disoccupazione nel mondo. I sette si sono 
detti d'accordo sulla necessità di evitare eccessivi surplus come pure eccessivi 
deficit delle bilance dei pagamenti al fine di ridurre le incertezze create dalle 
oscillazioni dei cambi monetari. 

In particolare per quanto riguarda l'Italia, il Governo si in1pegna a ele­
vare il tasso di crescita economica nel 1979 dell'l,5 per cento rispetto al 1978. 
Si propone di ottenere questo risultato attraverso riduzioni della spesa pub­
blica corrente e stimolando contemporaneamente gli investimenti, allo scopo 
di aumentare l'occupazione in un contesto non inflazionistico. 

B) Pirateria aerea 

I Capi di Governo hanno approvato una dichiarazione comune con cui 
si impegnano a sospendere i collegamenti aerei con quei paesi che in caso di 
atti di pirateria aerea si rifiutino di processare o estradare i terroristi respon­
sabili. I sette invitano altri governi ad associarsi a loro al fine di combattere 
il terrorismo e la presa di osta.ggi. 

C) Problema energetico 

Una novità importante di questo vertice di Bonn: l'energia assume un 
ruolo centrale nell'espansione economica. << É una variabile strategica essen­
ziale ~ ha detto il ministro Pandolfi ~ per l'economia industrializzata~­

A Bonn gli Stati Uniti sono stati chiamati ripetutamente in causa per 
le loro massicce importazioni di petrolio, ritenute un fattore destabilizzante. 
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Carter ha promesso di contenere i consumi energetici. In questo settore anche 
l'Italia farà la sua parte. « Deve fare di più >>, ha detto il ministro Pandolfi, 
che si è intrattenuto con i giornalisti. << Se non ci svincoliamo dalla totale dipen­
denza dal petrolio avrerno difficoltà in più a mantenere il saggio di sviluppo 
previsto, che poi vuole dire difficoltà nella lotta alla disoccupazione >>. Il mini­
stro del Tesoro ha detto che il discorso sulla disoccupazione ha avuto un'enfasi 
fortissima, specie per le difficolt,à dei giovani ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
La disoccupazione giovanile è stata considerata dai protagonisti del vertice 
di Bonn un elemento serio di perturbazione e di tensione della situazione sociale. 
Da qui l'impegno a fronteggiarla con maggior decisione. 

D) Problemi monetari 

Il confronto monetario, basatosi sull'accordo di Brema tra i nove della 
CEE, è stata una prima verifica a livello internazionale dell'atteggiamento 
europeo rispetto agli orientamenti americani, giapponesi e canadesi. 

L'Italia - ha creduto di dover chiarire il ministro Pandolfi - ritiene 
necessario associarsi allo sforzo di creare un'area di stabilità monetaria. Il 
rifiuto comporterebbe - ha aggiunto - l'autoesclusione a priori dall'Europa 
e sarebbe politicamente inaccettabile. Ma per il ministro del Tesoro l'inizia­
tiva allo studio deve avere due virtù: realismo e saggezza. Realismo, perché 
l'impresa deve misurarsi con le disarmonie esistenti nelle condizioni economiche 
che stanno dietro alle monete. Saggezza, perché sia gli elementi tecnici del 
sistema sia i tempi di attuazione devono marciare in parallelo alle azioni sul­
l'economia. Pandolfi si è limitato a citare due problemi economici che devono 
essere necessariamente armonizzati in parallelo: i tassi di inflazione e i costi 
unitari di lavoro. 

N o n saremo né inerti né assenti - ha detto -- aggiungendo che come 
ministro del Tesoro si terrà in stretto contatto con gli altri ministri europei 
e a1nericani. 
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on. Forlani al Senato della Re­
pubblica (20 luglio), 124. 

- Discorso del ministro degli Esteri 
on. Forlani alla XXXIII sessione 
dell'Assemblea generale delle Na­
zioni Unito (27 settembre), 135. 

- Discorso del sottosegretario agli 
Esteri on. Radi a conclusione 
dei lavori della centesima assem­
blea dell'UEO (3 novembre), 416. 

Discorso del Presidente del Con­
siglio on. Andreotti al Senato, 
sulla revisione del Concordato 
(6-7 dicembre), 253. 

- Auguri del Corpo Diplomatico 
al Presidente della Repubblica. 
Indirizzo del decano, Mons. Car­
boni (21 dicembre), 142. 

2S 

433 

Indirizzo di risposta del Presi­
dente Fortini agli auguri del 
Corpo Diplomatico (21 dicem­
bre), 144. 

Intervista del ministro degli Jiiste­
ri, on. Forlani sulla politica este­
ra italiana rilasciata al settima­
nale <i La Discussione~ (6 feb­
braio), 67. 

Intervista del Presidente del 
Consiglio on. Andreotti all'agen­
zia di stampa « EFE >> ed alla 
televisione spagnola (2-4 settem­
bre), 278-281. 

Intervista del Presidente del 
Consiglio on. Andreotti alla ri­
vista <i Chief executive >> (31 ot­
tobre), 296. 

Intervista all'ANSA del Presi­
dente venezuelano Herrera Cam­
pins (6 dicembre), 317. 

CoMITATI - CoMMISSIONI: 

Comitato italo-jugoslavo per la 
cooperazione economica, 217. 

Comitato scientifico della NATO, 
394. 

Commissione affari generali del­
l'UEO, 415. 

Commissione mista italo-brasilia­
na per la cooperazione economi­
ca, 158. 

-- Commissione mista italo-cecoslo­
vacca per la cooperazione eco­
nomica, 164. 

Commissione mista italo-jugosla­
va per l'idro-economica, 218. 

Commissione mista italo-messi­
cana per 1 rapporti culturali, 
227. 

Commissione mista italo-polacca 
per la cooperazione economica, 
238. 
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CONFERENZE: 

- Conferenza delle città adriatiche 
italiane e jugoslave, 221. 

Conferenza europea di Belgrado, 
39, 83, 97, 119, 120, 121, 218, 
338, 342. 

- Conferenza nazionale sull'Emi­
grazione, 388. 

- Conferenza di Helsinki per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa, 39, 103, 119, 120, 211, 
338, 381-385. Documento co­
muné occidentale, 381. Atto fi­
nale, 120, 121, 161, 218. 

- Conferenza dell'IILA sui paesi 
dell'America Latina, 236. 

- Conferenza dell'Unesco, 61. 

- Conferenza stampa a Roma del 
ministro degli Affari Esteri del­
l'Angola Teixeira Jorge (6 mag­
gio), 151. 

CONFINDUSTRIA, 36. 

CONSIGLI n'EUROPA, 42, 385-388. 

Commissione incaricata delle re­
lazioni con il pubblico, 385. 

- Commissione popolazione e pro­
fughi, 385. 

- Conferenza dei ministri respon­
sabili degli affari culturali, 387. 

CNR (Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche), 56. 

CONVENZIONE DI LOMÈ, 130, 345. 

COREA DEL SUD, 56. 

CORNO D'AFRICA, 38, 69, 100, 120, 
174, 177, 209, 340. 

DANIMARCA, 173-174. 

DISARMO, 47, 68, 102, 103, 105-112, 
121-136, 137, 161, 402, 403. 

EcuADOR, 40. 

EFIM, 153. 

EGITTO, 36, 40, 58, 100, 119, 174-181. 

EMIGRAZIONE, 59, 62, 91, 190, 220, 
388-390. 

- Pubblicazione su «Emigrazione 
italiana in Francia prima del 
1914 », 190. 

EMIRATI ARABI, 56. 

ENERGIA, 129, 391. 

ENI (Ente Nazionale Idrocarburi), 
36, 42, 56, 62, 64, 71, 158, 169, 
170, 171. 

ERITREA, 35. 

ETIOPIA, 35,69,101. 

EURATOM (Comunità europea della 
energia atomi<la), 336. 

EUROPA, 68, 73, 131-134, 193,321-387. 

FIAT, 42, 153, 159, 169, 170, 171. 

FIERE E MOSTRE: 

- Fiera internazionale di Bucarest, 
55. 

- Fiera del libro (Francoforte), 57. 

- Fiera di Poznan, 237. 

- Mostra di incisioni di artisti ita-
liani (Lussemburgo), 57. 

- Mostra dei Macchiaioli (Parigi), 
57. 

- Mostra di macchine agricole stra­
niere a Pechino, 57. 

- Mostra del libro italiano a Var­
savia, 62. 

- Mostra del libro italiano per l'in­
fanzia a Zurigo, 35. 

FINMECOANICA, 380. 

FMI (Fondo Monetario Internazio­
nale), 37, 40, 53, 391-394. 
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FRANCIA, 49, 57, 11)5, 184-190. KUWAIT, 221-222. 

GEPI, 76. LIBANO, 100, ·t20. 

Gu.l>PONE, 45, 51, 52, 54, 55, 59, LIBIA, 40, 47, 50, 71, 159, 223-226. 
19H95, 

GIORDANIA, 180, 195-199. 

GRAN BRETAGNA, 62, 103, 199-202. 

GRECIA, 46, 54, 61, 117, 202-205, 

HoNG KoNa, 205-206. 

ICE (Istituro per il Commercio con 
l'Estero), 36. 

IILA (Istituto Italo·Latino Ameri­
cano), 40, 149·150, 236. 

Thii (Istituto Mobiliare Itali.ano), 42. 

INDIA, 206-208. 

INDONESIA, 53. 

INsun, 76. 

IRAN, 36, 37, 71, 208-210. 

IRAQ, 55, 180, 210-212. 

IRI (Istituto per la Ricostruzione 
Industriale), 36, 56, 64, 153, 169. 

ISRAELE, 54, 58, 63, 100, 119, 177, 
180, 212-215. 

ITALIA, 61), Sa, 88, 90, 94, 102, 108, 
117, 134, 137, 140, 160, 168, 170, 
178, 179, 181, 191, 192, 197, 198, 
203, 2os, :no, 211, 220, 344, 354, 
357, 360, 384, 395, 401. 

ITALIA- AFRICA, 215-216. 

- Colloquio Italia-Africa, 215. 

ITALIA· Asù., 216-217. 

- Convegno sui rapporti Italia­
Asia, 216. 

ITALIMPIANTI, 56. 

JuGOSLAVIA, 41, 45, 46, 53, 56, 59, 
62, 63, 217-221. 

LussEMBURGO, 226. 

MALTA, 50, 98, 133. 

MAROOCO, 226. 

MEDIO ORIENTE, 69, 83,. ll8, ll9, 
139, 145, 175, 176, 177, l79; 180, 
195, 196, 197, 198, 201, 203, 209, 
210, 2ll, 212, 213, 214, 339, 342. 

MEDITERRANEO, 98, IIS, Ù9. 

MESSAGGI: 

- Messaggio del Presidente Pertini 
alla nazione italian!l>. in occasione 
del trentatreesimo anniversario 
delle Nazioni Unite• (24 otto­
bre), 409. 

- Mess!l>ggio del Presidente Pertini 
per la morte del Presidente della 
Repubblica algerina, Hom~ri 

Boumedienne (28 dicembre),J49. 

- Messaggio del sottosegretario agli 
Esteri on. Foschi agli italiani 
all'estero (30 dicembre), 390. 

MESiliAGGI PER LA MORTE DELL'ON. 

ALno MoRo: 

- Presidente Angola, 151. 

- Presidente Argentina, 152, 

- Presidente Brasile, 157. 

- Primo Ministro Canada, 162. 

- Presidente CEE, 336. 

- Presidente Cipro, 162. 

- Segretario Generale Consiglio 
Europa, 386. 

- Presidente Francia, 184. 

- Re Giordania, 196. 

- Regina Gran Bret!l>gna, 199. 

- Primo Ministro Grecia, 204. 
- Primo Ministro India, 206; 

- Scià Iran, 210 

.,. 
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Presidente Israele, 214. 

Maresciallo Tito Jugoslavia, 219. 

Segretario Generale NATO, 395. 

- Vice Presidente Parlamento eu­
ropeo, 375. 

Capo del Governo militare Perù, 
236. 

Primo Ministro Polonia, 237. 

Primo Ministro Portogallo, 239. 

Presidente RDT, 240. 

Presidente RFG, 242. 

Presidente Romania, 245. 

Re Spagna, 278. 

Presidente Stati Uniti, 290. 

Senato Stati Uniti, 290. 

Re Svezia, 297. 

Presidente Svizzera, 298. 

Presidente Tunisia, 305. 

MESSICO, 48, 56, 227-228. 

MÈZZOGIORNO, 73, 74, 75, 76, 83, 
358. 

MoNDO ARABO, 52, 190, 229, 230, 
231. 

Convegno economico Europa. 
Mondo Arabo, 230, 231. 

Convegno sui rapporti commer­
ciali tra l'Italia ed il Mondo 
Arabo, 229. 

Prima rassegna internazionale 
Italia-Mondo Arabo, 229. 

Visita a Roma di una delega­
zione araba del Comitato esecu­
tivo dell'Associazione Interpar­
larnentare euro-araba (14-23 set­
tembre), 230. 

MoNTEDISON, 36. 

MozAMBICO, 52. 

NAMIBIA, 38, 98, 101. 

NATO, 36, 38, 41, 50, 67, 82, 94, 
117, 187, 205, 394-399. 

NIGERIA, 55. 

NoRn-SuD, 399-400. 

NuovA GuiNEA, 49. 

OCSE (Organizzazione per la Coope­
razione e lo Sviluppo Economico), 
400-402. 

OIL (ILO) (Organizzazione Interna­
zionale del Lavoro), 48, 402. 

OLADE (Organizzazione Latino-Ame­
ricana dell'Energia), 40. 

OLANDA, 41, 46, 232-236. 

ONU (Organizzazione delle Nazioni 
Unite), 35, 47, 56, 61, 69, 92, 94, 
99, 101, 102, 104, 105, 106, 109, 
110, 120, 121, 122, 145, 161, 196, 
211, 313, 348, 402-412. 

- XXXII Sessione dell'Assemblea 
generale, 141. 

XXXIII Sessione dell'Assemblea 
generale, 135-141, 408, 409, 410. 
Conferenza del disarmo, 402-405, 
407. 

OUA (Organizzazione per l'Unità 
Africana), 38, 737, 340. 

PARLAMENTO EUROPEO, 35, 39, 40, 
57, 59, 61, 69, 95, 118, 124, 207, 
342, 345, 373-376. 

PATTO DI VARSAVIA, 94, 99, 103. 

PERÙ, 236. 

PESCA NEL MEDITERRANEO: 

Risposta del Sottosegretario agli 
esteri, on. Radi, a interrogazioni 
e interpellanze su problemi della 
pesca, 303. 

- Mitragliarnento di pescherecci nel 
Canale di Sicilia, 306. 

PoLONIA, 37, 44, 48, 54, 57, 60, 62, 
237-238. 

PoRTOGALLo, 48, 68, 238-240. 

RAPPORTI EsT-OvEsT, 119. 



RAPPORTI NORD-SUD, ll9, 138, 338. 

RDT (Repubblica Democratica Te­
desca), 39, 54, 240-242. 

RFG (Repubblica Federale di Ger­
mania), 41, 45, 49, 52, 58, 103, 
242-244. 

ROMANIA, 41, 44, 47, 50, 51, 54, 55, 
244-251. 

SALT (Strategie Arms Limitation 
Talks), 97, 99, 312. 

SANTA SEDE, 251-271. 

SIRIA, 54, 271-272. 

SME (Sistema Monetario Europeo), 
195, 200, 207, 336, 349, 362, 364, 
365, 367, 368, 369. 

SNAM, 56. 

SOMALIA, 39, 101, 272-278. 

SPAGNA, 55, 68, 117, 278-288. 

SPAZIO, 40, 44, 56, 412-413. 

STATI UNITI, 37, 40, 43, 48, 55, 58, 
61, 62, 98, 102, 103, 130, 145, 161, 
193, 289-297, 339, 343. 

SVIZZERA, 45, 48, 56, 61, 298-303. 

TERRORISMO, 35, 71, 77, 121, 141. 

TERZO MONDO, 112, 122. 

TRASPORTI, 380-381. 

- Consiglio Trasport.i, 61. 

TUNISIA, 59, 303-307. 

Risposta del sottosegretario agli 
Esteri on. Radi a interrogazioni 
e interpellanze sui problemi del­
la pesca, 303. 

TURCHIA, 117, 307-308. 

UEO (Unione Europea Occidentale), 
39, 59, 113-122, 413-417. 
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- Agenzia per il controllo .degli 
armamenti, 116. 

Comitato permanente armamen­
ti, 116. 

UGANDA, 51. 

UNGHERIA, 42, 43, 54, 60, 308-310. 

UNIONE lNTERPARLAMENTARE, 238. 

URSS, 41, 43, 47, 49, 56, 60, 61, 
62, 64, 94, 98, 102, 103, 161, 169, 
215, 310-316, 339. 

VENEZUELA, 46, 316-318. 

VERTICE DEI pAESI INDUSTRÌALIZ-

ZATI, 417-419: 

Comunicazioni del ministro degli 
Esteri on. Forlani e del Tesoro 
on. Pandolfi alle Commissioni 
riunite degli Affari Esteri e delle 
Finanze e Tesoro della Camera 
dei deputati sui problemi eco­
nomico-monetari dopo il Vertice 
di Bonn (20 luglio), 419. 

VERTICE DELLA NATO, 395-397. 

VISITE - INCONTRI: 

Visita a Città del Messico del 
ministro del Turismo, on. Anto­
niozzi (2-5 gennaio), 227. 

Visita in Egitto del Presidente 
del Senato, sen. Fanfani (5-ll 
gennaio), 174. 

Visita a Roma del ministro degli 
Esteri israeliano Dayan (9-10 
gennaio), 212. 

- Visita a Roma del Presidente 
della Repubblica araba d'Egitto 
Sadat (13 febbraio), 176. 

Visita a Roma del ministro degli 
Esteri etiopico Feleke Gedle 
Ghiorghis (l-2 marzo), 181. 

- Visita a Roma del ministro degli 
Esteri somalo, Giama Barre (3-4 
marzo), 272. 

Visita a Roma del ministro au­
straliano per i Negoziati interna­
zionali, Garland (10 marzo), 153, 
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- Visita a Roma del Primo Mini­
stro greco Karamanlis (5-6 aprile), 
202. 

- Visita a Bucarest del sottosegre­
tario agli Esteri, on. R~;~.di (5-9 
aprile), 244. 

- Vi~ita a Belgrado di una delega­
zione parlamentare italiana (16-
19. aprile), 218. 

- Visita in Giappone del sottose­
gretario agli Esteri on. Foschi 
(25-30 aprile), 191. 

- Visita a Roma del ministro 
australiano per i Negoziati com­
merciali Garland (28-30 aprile), 
154. 

- Visita ad Hong Kong del sotto­
. segretario agli Esteri on. Foschi 
(30 aprile - I maggio), 205. 

- Visita a Teheran del ministro 
degli Esteri on. Forlani (1-4 
maggio), 208. 

- Visita ad Addis Abeba del sotto­
segretario agli Esteri, on. Radi 
(9-12 maggio), 182. 

- Visita a Mogadiscio del sottose­
gretario agli Esteri, on. Foschi 
(10-14 maggio), 274. 

- Visita a Pechino del ministro dei 
Trasporti, sen. Yittorino Colombo 
(14-23 maggio), 164. 

, - Visit.a a Bu~t;ll!t del ministro 
del Commerci<l estero, Ossola 
(21-23 maggio), 308. 

- Visita a V arsa via del ministro 
per il CommerciQ estero, Ossola 
(23 maggio), 237. 

- Visita a, Bonn dei sottosegretario 
agli Esteri, on. Foschi (23-24 
maggio), 242. 

- Visita a Roma del ministro ·degli 
Esteri di Danimarca, Andersen 
(23-25 maggio), 173. 

- Visita in Venezuela ed in Ecua­
dor del sottosegretario. al Com-

mereio estero, on. Bernardi (27 
maggio - 10 giugno), 150. 

- Visita a Rabat di una delega­
zione parlamentare it.aliana gui­
data dall'on. Virginio Rognoni 
(31 maggio - 3 giugno), 226. 

- Visita a Mosca del sottosegre­
tario agli Esteri, on. Radi (29 
maggio - l giugno), 3ll. 

- Visita a Roma dei min.istri della 
Pubblica Istruzione e. per l'Im­
migrazione e gli Affari Etnici 
australiani, Bedford e Jona (1-2 
giugno), 155. 

- Visita a Tokio del ministro dei 
Lavori Pubblici, sen. Stammati 

• (4·6 giugno), 192. 

- Visita a Mosca del ministro delle 
Partecipazioni Rtatali, on. Bi­
saglia (5-9 giugno), 313. 

- Visita ad Ankara de:l minisero 
degli l!Jsteri, on. Forlani (27 giu­
gno), 307. 

- Visita a Roma del ministro degli 
Esteri peruviano, De La Puente 
(28-30 giugno), 236. 

- Visita a Roma del Capo del 
Dipartimento politico svizzero, 
Aubert (10-12 luglio), 298. 

- Visita a Roma dell'ex Cancelliere 
della RFT, Brandt (10-13 luglio), 
243. 

- Visita a Bagdad del sottosegre­
tario agli Esteri, on. &di ( 16 
luglio), 210. 

- Visita in Messico del Presidente 
del Senato, sen. Fanfani (14-25 
agostoh 228. 

- VISita a Pechino del ministro 
della Pubblica Istruzione, sen. 
Pedini (26 agosto - 4 settembre), 
166. 

- Visita a Sofia del ministro del 
Commercio estero, Ossola (3-5 
settembre), 159. 



Visita a Madrid dEll Presidente 
del Consiglio, on. Andreotti (5-6 
settembre), 281. 

Visita a Belgrado del sottosegre­
tario agli .Esteri, on. Foschi (6-8 
settembre), 220. 

Visita a Madrid del Presidente 
del Senato, sen. Fanfani (7 -11 
settembre), 285. 

Vi<>ìta in Italia del Presidente 
della Repubblica Somala, Siad 
Barreh (7-ll settembre), 275. 

Visita negli Stati Uniti del mi­
nistro della Difesa, on. Ruffini 
(9-14 settembre), 294. 

Visita a Brno di una delega­
zione economica presieduta dal­
l'on. Guido Bernardi (15 settem­
bre), 163. 

Visita a 'l'el Aviv del ministro 
degli Esteri, on. Forlani (21-22 
settembre), 214. 

- Visita in Australia del sottose­
gret,ario agli Esteri, on. Foschi 
(22-30 settembre), 155. 

Visita a Milano del ministro della 
Difesa venezuelano, gen. Paredes 
Bello (27 settembre - l ottobre), 
316. 

Visita a Budapest del sottosegre­
tario agli Esteri, on. Radi (2-5 
ottobre), 309. 

Visita in Italia del ministro degli 
Esteri, Huang Hua (5-10 otto­
bre), 166. 

Visita a Gedda del sottosegre­
tario agli Esteri, on. Foschi 
(6-11 ottobre), 152. 

Visita ad Abu Dhabi del mini­
stro del Commercio estero, Os­
sola (7-9 ottobre), 183. 

Visita a Roma del ministro degli 
Affari Esteri romeno, Andrej 
(19-20 ottobre), 246. 
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- Visita a Roma del Primo Mini­
stro greco Karamanlis (21 ot-to­
bre), 204. 

- Visita a Roma del ministro spa­
gnolo per le relazioni con la CEE, 
Calvo Sotelo (24 ottobre), 287. 

Visita a Roma del Presidente 
francese Giscard d'Estaing (25-26 
ottobre), 186. 

Visita a Roma del ministro degli 
Esteri della RDT, Fischer (26-28 
ottobre), 240. 

Visita a Pechino del ministro 
del Cornmercio estero, Ossola 
(29 ottobre - 5 novembre), 170. 

- Visita in Italia dsl ministro per 
il Commercio ed i Negoziati inter­
nazionali dell'Argentina, Estrada 
(5-8 novembre). 

Visita a Roma del ministro degli 
Esteri olandese, Christoph V an 
der Klaauw (7 -9 novembre), 232, 
235. 

Visita a Mosca del sottosegre­
tario agli Esteri, on. Radi (14-17 
novembre), 316. 

Visita a 'l'ripoli del Presidente 
del Consiglio, on. Andreotti, e 
del ministro degli Esteri, on. For­
lani (15 novembre), 223. 

Visita al Cairo del Presidente 
del Consiglio An dreotti e del 
ministro degli J;Jsteri, on. For­
lani (16-17 novembre), 178. 

Visita ad Amman del Presidente 
del Consiglio on. Andreotti e del 
ministro degli Esteri on. Forlani 
(17-18 novembre), 196. 

Visita a Bagdad del Presidente 
del Consiglio Andreotti e del 
ministro degli Esteri on. Forlani 
(18-19 novembre), 211. 

- Visita a Londra del Presidente 
del Consiglio on. Andreotti (22 
novembre), 200. 
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Visita a New Delhi del mmi­
stro degli Esteri on. Forlani 
(24-26 novembre), 206. 

Visita a Roma del ministro spa­
gnolo della Pubblica Istruzione, 
Cavero (26-29 novembre), 288. 

Visita a Roma del Primo Mi­
nistro lussemburghese, Gaston 
Thorn (27 novembre), 226. 

Visita a Tokio del ministro degli 
Esteri, on. Forlani (27 novem­
bre - 1° dicembre), 193. 

Visita ad Itiapu del ministro dei 
Lavori Pubblici, sen. Stammati 
(2-5 dicembre), 158. 

Visita a Bucarest del Presidente 
del Senato, sen. Fanfani (ll-14 
dicembre), 249. 

Visita in Italia del ministro de­
gli Affari Esteri della Repubbli­
ca Popolare Bulgara Mladenov 
(12-13 dicembre), 160. 

Visita a Roma di Re Hussein di 
Giordania (14-15 dicembre), 199. 

Incontro a Roma tra il ministro 
degli Esteri, on. Forlani, ed il 
ministro degli Esteri somalo, 
Giama Barre (22 aprile), 274. 

Incontro a Roma tra il Presi­
dente Leone e Re Hussein di 
Giordania (29 aprile), 195. 

Incontro a W ashington tra il 
Presidente del Consiglio, on. An­
dreotti ed il Presidente degli 
Stati Uniti, Carter (31 maggio), 
291. 

Incontro a New York tra il Mi­
nistro degli Esteri, on. Forlani, 

ed il Ministro degli Esteri so­
vietico, Gromyko (1° giugno), 
312. 

- Incontro a Roma tra il viCe 
Primo Ministro del Botswana 
Masire ed il sottosegretario alla 
Agricoltura, sen. Cacchioli (12 
luglio), 157. 

Incontro a Roma tra il ministro 
degli Esteri, on. Forlani e Couve 
de Murville (19 luglio), 185. 

Incontro a Roma tra il Presi­
dente del Consiglio, on. An­
dreotti ed il vice Presidente de­
gli Stati Uniti d'America, Mon­
dale (4 settembre), 292. 

Incontro a Trescore balneario 
tra il ministro del Tesoro Pan­
dolfi ed il ministro francese del­
l'Economia, Monory (8 settem­
bre), 185. 

Incontro a Roma tra il ministro 
degli Interni della RFG Baum 
ed i ministri Rognoni ed Anto­
niozzi (27 ottobre), 243. 

Incontro a Siena tra il Presi­
dente del Consiglio, on. Andreot­
ti ed il Cancelliere Schmidt (l-2 
novembre), 243. 

Incontro a Città del Messico tra 
la delegazione italiana dell'Ipal­
mo ed il Presidente della Repub­
blica massicana, Lopez Portillo 
(13 novembre), 228. 

- Incontro a Roma tra il Presi­
dente del Consiglio, on. Andreot­
ti, ed il Primo Ministro olandese, 
Van Agt (27 novembre), 235. 

ZIMBABWE, 98, 318. 
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